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  Euro  
a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) €.195.500,00  
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza €.3.400,00 
1) Totale appalto €.198.900,00   
   

c) Somme a disposizione dell’amministrazione €.97.243,98   
   

2) Totale progetto  €.296.143,98 
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Ing.Alberto Atzeni  Ing.Giovanni Musio 

   
   
 Il responsabile del procedimento  
 Ing.Alberto Atzeni  
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1. - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
delle opere per RISTRUTTURAZIONE PER L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA, 
IGIENE E ABITABILITÀ NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE DELLA SCUOLA MEDIA, 
SCUOLA MATERNA VIA E.D’ARBOREA E SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA. 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dell’impianto elettrico, dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

2. - Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 

 Importi in Euro (€) Colonna a) Colonna b) Colonna  a + b) 
  Importo esecuzione 

lavori 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza 

TOTALE 

1 A misura €.195.500,00   €.195.500,00  
2 A corpo (solo sicurezza)     €.3.400,00  €.3.400,00 
3 In economia    

1+2+
3 

IMPORTO TOTALE     €.198.900,00 

 

3. - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1.I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 45, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 159 del 
regolamento generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto, sono indicati 
nella tabella «B», allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 
 

4. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute 
o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2.Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente le 
disposizioni riportate di seguito nel capitolato generale d’appalto. 
 
 
 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
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Si rimanda allo Schema di Contratto. 
 
  

CAPO  3 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

5. - Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente 
capitolato speciale. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 3, come evidenziati al 
rigo b) della tabella «B», integrante il capitolato speciale, per la parte prevista a misura sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità 
rilevabili ai sensi del presente articolo. 

6. - Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso 
e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella 
tabella «B», allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene 
articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci 
e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 3, come evidenziati al 
rigo b) della tabella «B», integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 
parte proporzionale a quanto eseguito. 
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7. - Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali 
per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dall’articolo 153 del regolamento generale. 
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), rigo 3, come evidenziati al 
rigo b) della tabella «B», integrante il capitolato speciale, per la parte eseguita in economia, sono 
contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

8. - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione 
dei lavori. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di 
contratto o, in difetto, ai prezzi di stima, solo dopo richiesta scritta dell’appaltatore.  
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
 

 
CAPO  4 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

9. - Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 
del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale 
e dall’art. 114 e dall’art.132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.  
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% 
per cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella «B» 
allegata al capitolato speciale, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato. 
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  
 

10. – Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
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2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario 
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 
di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

11. - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i 
lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

 
 

CAPO  5 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

12.  – Requisiti di sicurezza del cantiere  
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore 

redige e consegna alla stazione appaltante:  
1) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto ai 

sensi delle disposizioni previste nel D.Lgs. 494/96;  
2) il piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza di cui al punto 1).  

L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli am-
bienti di lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e 
a dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi 
di infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi.  

In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione appaltante, oltre ad 
informare gli organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad 
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla 
sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei 
confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi 
sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici.  

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo.  
Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla stazione 

appaltante, devono essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del 
cantiere e dal Progettista.  

Le  gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte dell’Appaltatore, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.  

Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.  

L’Impresa che si aggiudica i lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali 
modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede 
di gara.  
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13. – Direttore tecnico di cantiere  
Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa ha l’obbligo di comunicare al Responsabile del procedi-

mento e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico 
abilitato e iscritto al relativo Albo o Collegio professionale, competente per legge, 
all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire.  

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei 
capi cantiere e degli operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave 
negligenza.  

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la 
durata dei lavori e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestiva-
mente con lettera raccomandata alla stazione appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori 
sono sospesi ma il periodo di sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi.  

14. – Direttore dei lavori  
Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori, è tenuto ad acquisire, prima che i 

lavori abbiano inizio, copia della documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, 
inclusa la cassa edile, assicurativi e antinfortunistici.  

Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori, qualora si provveda 
sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e consegna dei piani di sicurezza previsti dal 
presente capitolato speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi.  

Il Direttore dei lavori dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente alla stazione appaltante 
l’eventuale esecuzione dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani di 
sicurezza o la accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori, 
ferme restando le responsabilità civili e penali previste dalle vigenti norme a carico del-l’Impresa 
e del Direttore tecnico di cantiere.  

Il Direttore dei lavori, infine, ai sensi dell’art. 9 comma 2 del D.P.C.M. 55/91, ha l’obbligo di 
procedere, in sede di emissione dei certificati di pagamento, all’acquisizione delle certificazioni 
attestanti l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed associativi rilasciate dagli enti 
previdenziali, nonché di quelle rilasciate dagli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva.  

CAPO  6- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

15. - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 
data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione 
da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
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16. - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre 
mesi dall’ultimazione dei lavori. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o 
di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

17. - Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 
di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
 
 

CAPO 7 - NORME FINALI          

18. - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, 
in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 
tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
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e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 
f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 
le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 
impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 
r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 
materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e 
altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
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seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
 

19. - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi 
disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 
- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare 
contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddit-
torio con l’altra parte; 
c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 
 2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

20. – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica controllata, a cura 
e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere in locale messo a 
disposizione dall’Amministrazione, che decide sui materiali che intende prelevare per un loro 
riutilizzo, i materiali restanti saranno smaltiti in discarica controllata, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 
d’appalto. 

21. – Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 
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22. – Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno esemplare (per ogni edificio 
scolastico) del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di 
altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «C», curandone i 
necessari aggiornamenti periodici. 

23. – Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro (ai sensi dell’art.112 comma 2 del Regolamento generale), dalla consegna 
alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
Parte I - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

  

24. - Materiali in genere  
 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione  delle opere  proverranno da quelle  località che 
l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché‚ ad insindacabile  giudizio della direzione, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

25. - Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso 
a)  Acqua - L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 
b)  Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al 
momento di esecuzione dei lavori. 
La calce grassa in  zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme 
cottura, non bruciata n‚ vitrea n‚ pigra ad  idratarsi ed infine di qualità tale, che mescolata con la 
sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta 
soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti  a parti non bene 
decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce viva  in zolle al momento  dell’estinzione  dovrà 
essere perfettamente  anidra, sarà  rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà 
provvedere la calce 
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26. - Sabbia, ghiaia, pietre naturali, marmi 
a)      Ghiaia, pietrisco  e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione 
dei calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dalle vigenti norme. 
La sabbia  dovrà essere costituita  da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio  
con maglie circolari del diametro  di mm 2 per murature  in genere e del diametro di mm 1 per gli 
intonaci  e murature di paramento od in pietra da taglio. L’accettabilità della sabbia dal punto di 
vista del contenuto in materie organiche verrà definita con criteri indicati dalle vigenti norme circa 
i requisiti di accettazione dei cementi. Per quanto  riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei 
pietrischi, gli elementi di essi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari 
del diametro:  
di cm 5 se  si tratta di  lavori correnti di  fondazione o di elevazione, muri di  sostegno piedritti, 
rivestimenti  di scarpe e simili;   
di cm 4 se si tratta da volti di getto;  
di cm 1 a 3 se si  tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare  in un vaglio a maglie 
rotonde di un centimetro di  diametro, salvo quando  vanno impiegati  in cappe di volti od  in 
lavori in  cemento armato  od a parete sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più 
piccoli.  
b)     Pietre naturali - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura  e per qualsiasi altro lavoro, 
dovranno essere a grana compatta  e monde da  cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da  
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze  estranee; dovranno avere  dimensioni  
adatte al particolare loro impiego, offrire  una resistenza proporzionale, ed avere una efficace 
adesività alle malte. Saranno assolutamente  escluse le pietre  marmose e quelle alterabili 
all’azione  degli agenti atmosferici e dell’acqua corrente. In particolare le caratteristiche alle quali 
dovranno soddisfare le pietre naturali da impiegare nella costruzione in relazione  alla natura 
della  roccia prescelta, tenuto conto dell’impiego che dovrà  farsene nell’opera da costruire, sono 
le seguenti: 
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati, dovranno 
avere struttura uniforme, scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di 
perfetta lavorabilità.  Il tufo  dovrà essere di struttura litoide, compatto e di spessore uniforme; le 
lastre dovranno essere sonore, di superficie  piuttosto rugosa  che liscia, e scevra da inclusioni e 
venature. I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, 
breccie, vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che infirmino la omogeneità e la solidità. Non  
saranno  tollerate  stuccature, tasselli,  rotture, scheggiature. 

27. - Laterizi 
I laterizi  da impiegare per  lavori di  qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle vigenti norme. 
I mattoni pieni per uso corrente  dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza (salvo diverse proporzioni  dipendenti dall’uso locale), di modello costante, presentare, 
sia  all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza alla comprensione 
non inferiore a kg __  per centimetro quadrato. I mattoni forati, le  volterrane ed  i tavelloni  
dovranno pure  presentare una resistenza  alla comprensione di almeno kg 16 per centimetro 
quadrato di superficie totale premuta. Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno 
essere esattamente adattabili le une sulle altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme: 
appoggiate su due regoli posti a mm 20 dai  bordi estremi dei due lati più corti, dovranno 
sopportare sia  un carico  concentrato nel mezzo gradualmente crescente  fino a kg 120, sia  
l’urto di una palla  di  ghisa del  peso di Kg 1 cadente  dall’altezza  di cm 20. Sotto un carico di 
mm 50 d’acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili. Le tegole piane 
infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 
 

28. - Materiali ferrosi e metalli vari 
a)     Materiali ferrosi - I materiali  ferrosi  da  impiegare nei  lavori dovranno  essere esenti  da 
scorie,  soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente  di fusione, 
laminazione,  trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno  rispondere a  tutte le  condizioni 
previste dalle  vigenti norme  e presentare  inoltre, a seconda della loro qualità i seguenti 
requisiti: 
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1°   - Il ferro  comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile  e tenace e  di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà  essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo 
di  screpolatura, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2°  Acciaio trafilato o  laminato - Tale acciaio, nelle varietà  dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 
semiduro e duro, dovrà essere  privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di  altre soluzioni di  
continuità. In particolare  per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà  essere altresì 
saldabile e non suscettibile di  perdere la tempera; alla rottura dovrà presentare  struttura lucente  
e finemente  granulare. La resistenza a trazione  deve essere  compresa tra 375 e 490 N/mmq 
(38 e 50 Kg/mmq); l’allungamento di  rottura tra il 27% e il 21%; il limite  di snervamento  non  
minore di 235 N/mmq (24Kg/mmq). Le caratteristiche  e le  modalità d’impiego  degli acciai 
saranno quelle indicate dalle vigenti norme. I tipi di acciaio da impiegare sono i seguenti:  
Fe B 22 - Resistenza a rottura non minore di 325 N/mmq (34Kg/mmq). 
Resistenza allo  snervamento  non  minore di 215  N/mmq (22 Kg/mmq). 
Allungamento a rottura non minore del 24%. Carico max a trazione 1200 Kg/cmq. 
Fe B 32 - Resistenza a  rottura  non  minore di  490 N/mmq (50 Kg/mmq). 
Resistenza allo  snervamento non  minore  di 315 N/mmq (32 Kg/mmq). 
Allungamento a rottura non minore del 23%. Carico max a trazione 1600 Kg/cmq. 
Fe B 38 - Resistenza a rottura non minore di 450 N/mmq (46 Kg/mmq). 
Resistenza  allo snervamento  non minore  di 375 N/mmq (38 Kg/mmq). 
Allungamento a rottura non minore del 14%. 
Carico max a  trazione 1900 Kg/cmq (Controllo in stabilimento 2200 Kg/cmq). 
Fe B 44 - Resistenza a rottura non minore di 540 N/mmq (55 Kg/mmq). 
Resistenza  allo  snervamento non  minore di 430 N/mmq (44 Kg/mmq). 
Allungamento a rottura non minore del 12%. Carico max  a trazione 2200 Kg/cmq (controllo in 
stab, 2600 Kg/cmq). 

29. - Legnami 
I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza  essi siano dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di  cui alle  norme vigenti; saranno provveduti fra le più  scelte 
qualità della  categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono 
destinati. I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere  di prima scelta, di 
struttura  e fibra compatta e resistente, non  deteriorata, perfettamente  sana, dritta, e priva di 
spaccature sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati, 
ammenoché non siano stati essiccati  artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, 
essere  privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. Il tavolame dovrà 
essere ricavato dalle travi più diritte, affinché‚ le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino 
nelle connessure. I legnami  rotondi o pali  dovranno provenire  dal  tronco dell’albero e non dai 
rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi 
non debba  uscire in alcun  punto dal palo, dovranno  essere scortecciati per tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non 
dovrà  oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né‚ il quarto del maggiore dei 2 diametri. Nei 
legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le faccie dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene  l’alburno o  lo smusso  in misura  non maggiore di 
un sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a  spigolo vivo dovranno essere lavorati e 
squadrati a  sega con  le diverse  facce esattamente  spianate, senza rientranze o  risalti, e con 
gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né‚ smussi di sorta. 

30. - Materiali per pavimentazione 
I materiali  per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle 
greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme 
vigenti.  
a)      Mattonelle, marmette e pietrini di  cemento - Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di 
cemento  dovranno essere di ottima fabbricazione a compressione meccanica, stagionati da 
almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno  presentare né‚ carie, né‚ peli, 
né‚  tendenza  al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. La colorazione  del cemento  
dovrà… essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi. Le mattonelle, di spessore  
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complessivo non inferiore a mm 25, avranno uno  strato superficiale di assoluto cemento 
colorato, di spessore costante non inferiore a mm 7. Le marmette  avranno anch’esse uno 
spessore complessivo di mm 25 con strato superficiale di spessore costante non inferiore a mm 7 
costituito da  un impasto  di cemento, sabbia e scaglie di marmo. I pietrini  avranno uno spessore 
complessivo non inferiore a mm 30 con  lo strato superficiale di  assoluto  cemento di spessore 
non  inferiore a mm 8; la  superficie dei  pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il 
disegno che sarà prescritto. 
c)      Graniglia  per pavimenti  alla veneziana - La graniglia di marmo  o di altre pietre  idonee 
dovrà corrispondere, per tipo e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare 
perfettamente scevra di impurità. 
d)     Linoleum  e rivestimenti in plastica - Dovranno rispondere alle  norme vigenti, presentare 
superficie liscia priva di discontinuità, strisciature, macchie e screpolature. Salvo il caso di 
pavimentazione da sovrapporsi ad altre esistenti, gli  spessori non  dovranno essere  inferiori a 
mm con una tolleranza non superiore al 5%. Lo spessore  verrà determinato come media di dieci 
misurazioni eseguite sui campioni prelevati, impiegando un calibro che dia l’approssimazione di 
1/10 di millimetro con piani di posamento del diametro di almeno mm 10. Il peso a metro 
quadrato  non dovrà essere  inferiore a Kg__ per millimetro di spessore. Il peso verrà determinato 
sopra provini quadrati del lato di 0,50 con pesature che diano l’approssimazione di un grammo. 
Esso non dovrà avere stagionatura inferiore a mesi quattro. Tagliando  i campioni a 45° nello  
spessore, la superficie del taglio dovrà risultare uniforme e compatta, dovrà essere perfetto il 
collegamento fra i vari strati. Un pezzo  di tappeto di forma quadrata di 0,20 di lato dovrà  potersi 
curvare col preparato in fuori sopra un cilindro del  diametro 10 x (s + 1) millimetri, dove s 
rappresenta lo spessore  in millimetri, senza che  si formino  fenditure  e screpolature. 

31.  - Colori e vernici 
I materiali impiegati  nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità  
a)     Olio  di lino cotto - L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai  chiaro e 
perfettamente  limpido, di odore forte ed amarissimo  al gusto, scevro da adulterazioni con olio  
minerale, olio  di pesce, ecc. Non dovrà  lasciare alcun deposito né‚ essere rancido, e disteso 
sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell’intervallo di  24 ore. 
Avrà acidità nella misura del 7%, impurità  non superiori all’1% ed alla temperatura di 15° C 
presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
b)     Acquaragia (essenza di trementina). - Dovrà essere limpida, incolore, di odore  gradevole  e 
volatilissima, la cui densità a 15°C sarà di 0,87. 
c)     Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve  essere pura, senza  
miscele  di sorta  e priva  di qualsiasi traccia di solfato di bario. 
d)     Bianco di zinco - Il bianco  di zinco  dovrà  essere in polvere finissima, bianca, costituita  da 
ossido  di zinco e non dovrà…  contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né‚ più  
dell’1% di altre impurità; l’umidità non deve superare il 3%. 
e)     Minio - Sia di  piombo (sesquiossido di piombo) che  di alluminio (ossido  di alluminio) dovrà  
essere costituito da polvere  finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né‚ oltre  il 10% 
di sostanze  estranee (solfato di bario, ecc.). 
f)     Latte di calce - Il latte di  calce sarà  preparato con calce grassa, perfettamente  bianca, 
spenta  per immersione. Vi si potrà  aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria 
per evitare la tinta giallastra. 
g)     Colori all’acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o 
ad olio, saranno finemente  macinate e prive  di sostanze  eterogenee e dovranno  venire  
perfettamente incorporate  nell’acqua, nelle colle  e negli oli, ma non  per infusione. Potranno  
essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
h)     Vernici - Le vernici  che si impiegheranno  per gli interni saranno a base di essenza di 
trementina e gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una 
superficie brillante. E` escluso l’impiego di gomme prodotte di distillazione. Le vernici  speciali 
eventualmente  prescritte dalla direzione lavori dovranno essere  fornite nei loro recipienti 
originali chiusi. 
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32. - Vetri e cristalli 
I  vetri e i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo,  di  spessore 
uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti,  privi  di  scorie, bolle, 
soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. I vetri piani 
trasparenti per l'edilizia dovranno rispondere alla UNI 6486-75, con le seguenti denominazioni 
riguardo agli spessori espressi in mm: 
sottile (semplice) 2       (1,8-2,2) 
normale (semi-doppi)  3       (2,8-3,2) 
forte   (doppio)  4       (3,7-4,3) 
spesso  (mezzo-cristallo)  5-8 
ultraspesso     (cristallo) 10-19 
 Per  quanto riguarda i vetri piani stratificati con prestazioni antivandalismo e  anticrimine  si  
seguiranno le norme UNI 9186-87, mentre se con prestazioni antiproiettile le UNI 9187-87. 

33. - Materiali ceramici in genere 
 I   prodotti   ceramici   più    comunemente    impiegati    per    apparecchi igienico-sanitari, 
rivestimento di pareti, tubazioni ecc., dovranno presentare struttura  omogenea,  superficie  
perfettamente  liscia,  non  scheggiata e di colore  uniforme,  con  lo  smalto  privo  
assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. Gli  apparecchi  igienico-sanitari  
in  ceramica saranno accettati se conformi alle  norme  UNI  4543/1e  2-86,  mentre  se  in 
porcellana dura (vetro-china) risponderanno alle UNI 8949-86, 8950-86, 8951-86. Le  
apparecchiature  di maggiori dimensioni, come lavandini da cucina ad una o due  vasche,  piatti 
doccia, vasche per lavare ecc., saranno accettate in grès porcellanato. 

34. -Tubazioni 
a)     Tubi di ghisa - I tubi  di ghisa saranno perfetti in ogni  loro parte, esenti da ogni difetto di 
fusione, di spessore uniforme  e senza  soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, 
a richiesta della direzione dei lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 
b)     Tubi di acciaio - I  tubi di  acciaio  dovranno  essere trafilati e perfettamente calibrati. 
Quando i  tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra  
da grumi; lo strato di zinco  sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà 
ricoprire ogni parte. 
c)     Tubi di grès - I materiali di  grès ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati 
internamente ed esternamente con  smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature, lavorati  
accuratamente e  con innesto  a manicotto  o bicchiere. I tubi  saranno cilindrici e diritti 
tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della lunghezza, curvature con freccia inferiore ad 
1/100 della lunghezza di ciascun elemento. In  ciascun pezzo  i manicotti devono essere 
conformati in modo da permettere una buona giunzione, e la estremità opposta sarà lavorata 
esternamente a scannellatura. I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno 
rispondere con un suono argentino per denotare buona cottura ed assenza di screpolature non 
apparenti. Lo smalto  vetroso deve essere liscio specialmente all’interno, aderire perfettamente 
alla  pasta ceramica, essere di durezza non  inferiore a quella  dell’acciaio ed intaccabile dagli 
alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltanto del fluoridrico. La massa interna deve 
essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura, 
compatta, resistente agli acidi (esclusi il fluoridrico) ed agli alcali impermeabile, in modo che un 
pezzo immerso, perfettamente 
secco, nell’acqua non se ne assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni elemento di tubazione, 
provato isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 
f)     Tubi in cloruro di polivinile (pvc) - Per la  loro fabbricazione dovrà  usarsi solamente cloruro 
di polivinile con esclusione  di plastificanti o  di materiali  inerti  se non nella stretta quantità 
necessaria per la loro lavorazione. I tubi in P.V.C. debbono, comunque, essere  conformi  alle 
prescrizioni delle seguenti norme UNI: 
1)      Tipo, dimensioni  e caratteristiche  per i  tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di 
fluidi in pressione: UNI 7441-75; 
2)      Tipo, dimensioni  e caratteristiche  per  i tubi di PVC rigido (non plastificato) per  condotte di 
scarico di fluido UNI 7443-75; 
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3)     Tipo, dimensioni e  caratteristiche per tubi in PVC rigido (non plastificato) per  condotta di  
scarico interrata: UNI 7447-75;  
4)      Tipo, dimensioni e  caratteristiche per tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte 
interrate di convogliamento dei gas combustibili: UNI 7545-75; 
Metodi  di prova per tubi di PVC rigido non plastificato: UNI 7448-75.  I tubi in PVC qualora non 
fossero posti entro cavedi o cunicoli idoneamente  protetti dovranno  avere un ricoprimento 
massimo  di m. 4,00 sulla generatrice, mentre avranno un ricoprimento  minimo di m. 1,00 sotto  
superfici con  traffico fino a 12 t e m. 1,50 sotto superfici con traffico fino a 15 t. 
 

35. -Materiali diversi 
a) Additivi per calcestruzzi e malte. - L'impiego degli additivi negli impasti dovrà essere sempre 
autorizzato dal Direttore dei lavori, in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle 
esigenze della messa in opera, o della stagionatura,  o  della  durabilità.  Dovranno  essere 
conformi alle norme UNI 7101-72  e  successive,  e  saranno del tipo seguente: fluidificanti; 
aeranti; ritardanti;  acceleranti;   fluidificanti-aeranti;   fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 
antigelo; superfluidificanti. Per  speciali  esigenze  di impermeabilità del calcestruzzo, o per la 
messa in opera  in  ambienti  particolarmente  aggressivi,  potrà  essere  ordinato dal Direttore 
dei lavori l'impiego di additivi reoplastici. Per conferire idrorepellenza alle superfici dei 
calcestruzzi o delle malte giù messi in opera si potranno impiegare appositi prodotti. 

36. - Materiali elettrici 

36.1 Generalità 
Tutti  i  materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere  adatti  
all'ambiente  in  cui   sono   installati   e   devono   avere caratteristiche  tali da resistere alle 
azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti 
durante l'esercizio. Tutti  i  materiali  e  gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative 
norme CEI e tabelle di unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono. Per  i  materiali  la  cui  
provenienza  é  prescritta  dalle  condizioni  del Capitolato  speciale  d'appalto,  potranno  pure  
essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. E'  raccomandata  
nella  scelta  dei  materiali  la  preferenza  ai   prodotti nazionali.  Tutti  gli  apparecchi devono 
riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua 
italiana. 

36.2 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spina  
Sono da impiegarsi apparecchi da incassi modulari e componibili. Gli  interruttori  devono  avere  
portata  16  A;  é  ammesso  negli   edifici residenziali  l'uso di interruttori di portata 10 A; le prese 
devono essere di sicurezza  con  alveoli  schermati  e  far  parte  di  una  serie  completa di 
apparecchi  atti  a  realizzare  impianti   di   segnalazione,   impianti   di distribuzione sonora negli 
ambienti ecc. La  serie  deve consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi interruttori nella  
scatola rettangolare normalizzata. Per impianti esistenti la serie deve preferibilmente  essere  
adatta  anche  al  montaggio   in   scatola   rotonda normalizzata.  
2.1  Apparecchi di comando in edifici a destinazione sociale 
Nelle   costruzioni   a   carattere   collettivo-sociale   aventi    interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si  svolgono attività comunitarie, le 
apparecchiature di comando devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal 
pavimento. Devono  essere  inoltre  facilmente  individuali  e  visibili anche in caso di 
illuminazione nulla: vedere D.P.R. 384 del 27 aprile del 1978. 
Le  prese  di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento  (lavatrice,  
lavastoviglie, cucina ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

36.3  Apparecchiature modulari con modulo normalizzato 
Le  apparecchiature  installate  nei  quadri  di comando e negli armadi devono essere  del  tipo  
modulare  e componibile con fissaggio a scatto su profilato preferibilmente normalizzato EN 
50022 [norme CEI (17-18)]. 
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In particolare: 
a)    gli  interruttori  automatici  magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari  e  
componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
b)    tutte  le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto  (ad  
esempio  trasformatori,  suonerie,  portafusibili, lampade di segnalazione,  interruttori  
programmatori, prese di corrente CEE ecc.) devono  essere  modulari  e  accoppiabili  nello  
stesso  quadro  con gli interruttori automatici di cui al punto a); 
c)  gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari e  appartenere  alla  
stessa  serie di cui ai punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta; 
d)    gli  interruttori  magnetotermici  differenziali  tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A devono 
essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che  consenta  la  visualizzazione   
dell'avvenuto   intervento   e   permetta preferibilmente  di  distinguere  se  detto  intervento  é   
provocato   dalla protezione  magnetotermica  o  dalla  protezione  differenziale.  E'   ammesso 
l'impiego  di  interruttori  differenziali  puri  purché  abbiano un potere di interruzione con 
dispositivo associato di almeno 4.500 A;  
e)    il  potere  di  interruzione  degli  interruttori automatici deve essere garantito  sia  in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto)  sia in caso di alimentazione dai 
morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 
Gli  interruttori  di  cui in c) e in d) devono essere conformi alle norme CEI 23-18 e devono essere 
interamente assiemati a cura del Costruttore.  

36.4   Interruttori scatolati 
Onde  agevolare  le  installazioni  sui  quadri  e  l'intercambiabilità,   gli apparecchi da 100 a 250 
A é preferibile abbiano stesse dimensioni d'ingombro. Nella  scelta  degli  interruttori  posti in 
serie, va considerato il problema della  selettività nei casi in cui sia di particolare importanza la 
continuità del servizio. Il  potere  di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione 
P2 (norme  CEI  17-5)  onde  garantire  un  buon  funzionamento  anche   dopo   3 cortocircuiti 
con corrente pari al potere di interruzione. Gli  interruttori  differenziali  devono  essere  
disponibili  nella  versione normale  e  nella  versione  con  intervento  ritardato  per   consentire   
la selettività con altri interruttori differenziali installati a valle. 

36.5 Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione  
Qualora  vengano  usati  interruttori  modulari  negli  impianti elettrici che presentano  correnti  di  
c.c.  elevate  6.000  A, gli interruttori automatici magnetotermici  devono  avere  adeguato potere 
di interruzione in categoria di impiego P 2 (norme CEI 15-5 e par. 9.15 del presente Capitolato). 

36.6   Quadri di comando e distribuzione in lamiera  
I  quadri  di  comando  devono  essere  muniti  di  profilati per il fissaggio a scatto delle 
apparecchiature elettriche Detti  profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il 
passaggio dei conduttori di cablaggio. Gli  apparecchi  installati  devono  essere  protetti  da 
pannelli di chiusura preventivamente  lavorati  per  far  sporgere  l'organo   di   manovra   delle 
apparecchiature. I quadri della serie devono essere costruiti in modo da dare la possibilità di 
essere  installati  da  parete  o  da  incasso, senza sportello, con sportello trasparente  o  in  
lamiera,  con serratura a chiave a seconda della decisione della Direzione Lavori. Il  grado  di  
protezione  minimo  deve  essere  IP  30  e  comunque  adeguato all'ambiente. 
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono  appartenere  a  
una  serie  di  elementi  componibili di larghezza e di profondità adeguate Gli  apparecchi  
installati  devono  essere  protetti  da pannelli di chiusura preventivamente  lavorati  per  far  
sporgere  l'organo   di   manovra   delle apparecchiature;  deve  essere  prevista  la  possibilità  di  
individuare  le funzioni svolte dalle apparecchiature. Sugli  armadi  deve  essere  possibile  
montare porte trasparenti o cieche con serratura  a chiave. Sia la struttura che le porte devono 
essere realizzate in modo  da  permettere  il  montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o 
sinistra. Il grado di protezione minimo é di IP 30. 

36.7 Quadri di comando e di distribuzione in materiale isolante 
Negli  ambienti  in  cui l'Amministrazione appaltante lo ritiene opportuno, al posto  dei  quadri  in  
lamiera  si  dovranno  installare  quadri in materiale isolante. In  questo  caso devono avere 
attitudine a non innescare l'incendio in caso di riscaldamento eccessivo secondo la tabella di cui 

Progetto Esecutivo: Capitolato Speciale d’Appalto                                    Pag.19/43 



all'art. 134.1.6 delle norme CEI  64-8,  e comunque i quadri non incassati devono avere una 
resistenza alla prova del filo incandescente non inferiore a 650 °C. I  quadri  devono  essere  
composti   da   cassette   isolanti   con   piastra portapparecchi  estraibile  per  consentire  il  
cablaggio degli apparecchi in officina.  Devono  essere  disponibili  con  grado  di   protezione   
adeguato all'ambiente  di  installazione  e  comunque  almeno  IP 30; in questo caso il portello 
deve avere apertura a 180 gradi. Questi  quadri  devono  consentire  una  installazione  del  tipo   
a   doppio isolamento. 

36.8 Quadri elettrici tipo centralino o similari 
All'ingresso  di  ogni appartamento deve essere installato un quadro elettrico composto  da  una  
scatola  da  incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato per fissaggio a 
scatto degli apparecchi da installare e un coperchio con o senza portello. Le  scatole  di  detti 
contenitori devono avere profondità e larghezza tale da consentire  il passaggio di conduttori 
lateralmente, per alimentazione a monte degli automatici divisionari. I  coperchi devono avere 
fissaggio a scatto, mentre quelli con portello devono avere il fissaggio a vite per una migliore 
tenuta. I  quadri  in  materiale  plastico  devono  avere  attitudine  a non innescare l'incendio  in  
caso  di  riscaldamento  eccessivo,  secondo la tabella di cui all'art. 134.1.6 delle norme CEI 64-
8. I quadri elettrici d'appartamento devono essere adatti all'installazione delle apparecchiature 
prescritte, descritte al paragrafo 31.3. 
8.1  Istruzioni per l'utente 
I quadri elettrici devono essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e  facilmente 
accessibili, atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il  comando e l'identificazione delle 
apparecchiature nonché ad individuare le cause del guasto elettrico. L'individuazione  può  
essere  effettuata  tramite le stesse apparecchiature o dispositivi separati. Qualora  tale  
dispositivo  abbia  una  lampada  di emergenza incorporata, può essere omessa l'illuminazione di 
emergenza prevista al punto seguente. 
8.2  Illuminazione di sicurezza 
Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri 
elettrici anche in situazioni di pericolo, in ogni unità abitativa  devono  essere  installate  una  o 
più lampade di emergenza fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 1 ora. 

36.9   Prove dei materiali 
L'Amministrazione  appaltante  indicherà  preventivamente  eventuali  prove da eseguirsi  in  
fabbrica  o  presso  laboratori specializzati da precisarsi, su materiali da impiegarsi negli impianti 
oggetto dell'appalto. Le  spese  inerenti  a  tali  prove  non  faranno  carico  all'Amministrazione 
appaltante,  la  quale  si  assumerà  le  sole  spese  per  fare eventualmente assistere alle prove 
propri incaricati. Non  saranno  in  genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il 
Marchio  di  qualità  Italiano  o  equivalenti ai sensi della legge 791 del 18 ottobre 1977. 

36.10   Accettazione 
I  materiali  dei  quali  sono  stati richiesti i campioni non potranno essere posti  in  opera  che  
dopo  l'accettazione  da   parte   dell'Amministrazione appaltante.  Questa  dovrà  dare  il proprio 
responso entro sette giorni dalla presentazione  dei  campioni, in difetto di che il ritardo graverà 
sui termini di consegna delle opere. Le  parti  si  accorderanno  per  l'adozione,  per i prezzi e per 
la consegna,  qualora  nel corso dei lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel 
contratto. La  Ditta  appaltatrice  non  dovrà  porre  in   opera   materiali   rifiutati 
dall'Amministrazione  appaltante,  provvedendo  quindi  ad  allontanarli   dal cantiere. 
 

Parte II - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

37. -Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno  essere eseguiti  
secondo i disegni di progetto e le  particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla 
direzione dei lavori. Nella esecuzione degli scavi in genere l’appaltatore dovrà procedere in  
modo da impedire  scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché‚ totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere altresì obbligato a provvedere a  suo 
carico e spese alla rimozione delle materie franate. L’appaltatore  dovrà inoltre provvedere a sue 
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spese affinché‚ le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano 
utilizzabili, o non  ritenute adatte, a giudizio insindacabile della direzione, ad altro impiego nei 
lavori, dovranno essere  portate a rifiuto  fuori della sede del cantiere, ai pubblici scarichi, ovvero 
su aree che l’appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti 
dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse dovranno essere 
depositate in luogo adatto accettato dalla direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso  le materie  depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle 
proprietà pubbliche o private ed al libero  deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La 
direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell’appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

38. -Scavi di sbancamento 
Per  scavi di  sbancamento o  sterri  andanti  s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su  cui dovranno sorgere  le costruzioni, per  tagli di terrapieni, per  la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di  appoggio per  platee di  fondazione, vespai, 
ampie incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 
vasta  superficie ove sia  possibile l’allontanamento delle  materie di scavo evitandone il 
sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. Saranno pertanto  
considerati scavi  di  sbancamento anche quelli che  si trovino  al di sotto del piano di campagna, 
o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo) quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 

39. -Scavi di fondazione 
Per gli scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta 
necessari  per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso  saranno 
considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere  spinti 
fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà  ordinata all’atto della loro esecuzione, 
tenendo nel debito conto le istruzioni  impartite dal  ministero  dei  lavori - Servizio Tecnico 
Centrale. Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono  perciò di  semplice 
avviso  e l’amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che  
reputerà più conveniente, senza  che ciò possa dare all’appaltatore motivo  alcuno di  fare 
eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro 
eseguito, con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E` vietato 
all’appaltatore, sotto pena di  demolire il già fatto, di por mano  alle murature prima che la 
direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di  fondazione 
dovranno  essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che  si fosse dovuto  
fare in più  all’ingiro della medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 
spese dell’appaltatore, con le  stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. Gli scavi per fondazione  dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati  e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo  da assicurare abbondantemente  contro ogni 
pericolo gli operai, ed impedire  ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli 
scavi che delle murature. L’appaltatore‚ responsabile  dei  danni  ai lavori, alle persone, alle  
proprietà pubbliche  e private  che potessero accadere per  la mancanza o  insufficienza di tali 
puntellazione e  sbadacchiature, alle quali egli deve  provvedere di propria iniziativa, adottando 
anche  tutte le  altre precauzioni riconosciute  necessarie, senza  rifiutarsi per nessun pretesto di  
ottemperare alle  prescrizioni  che al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. Col 
procedere delle murature l’appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di  armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi  in 
posto in proprietà  dell’amministrazione; i legnami però che a giudizio dalla direzione dei lavori, 
non potessero essere  tolti senza  pericolo o danno  del lavoro, dovranno essere abbandonati 
negli scavi. 
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40. -Demolizioni e rimozioni 
Le  demolizioni di  murature,  calcestruzzi, ecc.,  sia in rottura che parziali o complete, devono 
essere  eseguite con ordine e  con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le  
residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 
disturbo. Rimane pertanto vietato  di gettare  dall’alto i materiali in genere, che invece devono 
essere trasportati o guidati in basso, e di  sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle  demolizioni o  rimozioni 
l’appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti  
che devono  restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi  impiegare utilmente, sotto pena  di rivalsa di danni a favore della stazione 
appaltante. Le demolizioni  dovranno limitarsi alle  parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 
anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’appaltatore, senza alcun compenso, 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a 
giudizio insindacabile della  direzione  dei lavori, devono  essere  opportunamente scalcinati, 
puliti,  custoditi, trasportati  ed ordinati nei luoghi  di  deposito che verranno  indicati dalla  
direzione stessa, usando cautele  per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel  
trasporto, sia nel  loro  assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano  tutti di 
proprietà della stazione appaltante, la quale  potrà ordinare  all’appaltatore di impiegarli in tutto 
od in parte nei lavori appaltati, ai  sensi dell’art. 40 del vigente capitolato generale, con i prezzi 
indicati nell’apposito elenco prezzi. I materiali  di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni  
devono  sempre dall’appaltatore essere  trasportati fuori del  cantiere nei punti indicati od alle 
pubbliche discariche. 

41. -Malte e conglomerati 
I quantitativi  dei diversi  materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla direzione dei  
lavori o stabilite  nell’elenco  prezzi, dovranno  corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a)     Malta comune -Calce spenta in pasta    mc 0,25 - 0,40 -Sabbia .  mc 0,85 - 1,00 
b)     Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) : Calce spenta in pasta mc 0,20- 0,40 -Sabbia    
mc 0,90 - 1,00 
c)     Malta comune per intonaco civile, (stabilitura) : Calce spenta in pasta mc 0,35 - 0,45 - 
Sabbia vagliata   mc 0,800 
d)     Malta grossa di pozzolana: Calce spenta in pasta   mc 0,22 - Pozzolana grezza    mc 1,10 
e)     Malta mezzana di pozzolana :Calce spenta in pasta . mc 0,25 -Pozzolana vagliata    mc 
1,10 
g)     Malta idraulica :Calce idraulica   q.li (1) - Sabbia   mc 0,90 
h)     Malta bastarda Malta di cui alle lettere a), e), g) .   mc 1,00 - Agglomerante cementizio a 
lenta resa .   q.li 1,50 
i)     Malta cementizia forte: Cemento idraulico normale.   q.li_______- Sabbia mc 1,00 
l)     Malta cementizia debole: Agglomerante cementizio a lenta presa.   q.li ___________ - 
Sabbia  mc 1,00 
m)    Malta cementizia per intonaci: Agglomerante cementizio a lenta presa.   q.li 6,00 -  Sabbia   
mc 1,00 
n)     Malta fina per intonaci: Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino. 
o)    Malta per stucchi: Calce spenta in pasta  mc 0,45 - Polvere di marmo    mc 0,90 
p)     Calcestruzzo idraulico di pozzolana: Calce comune   mc 0,15 - Pozzolana    mc 0,40- 
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 
q)     Calcestruzzo in malta idraulica: Calce idraulica q.li ____ - Sabbia    mc 0,40 - Pietrisco o 
ghiaia mc 0,80 
r)     Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc.: Cemento     q.li ___ - Sabbia  
q.li 0,40 - Pietrisco o ghiaia  q.li 0,80 
s)     Conglomerato cementizio per strutture sottili:  Cemento q.li ____- Sabbia   mc 0,40 -  
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 
Quando la direzione dei  lavori ritenesse  di variare tali proporzioni, l’appaltatore sarà obbligato 
ad uniformarsi alle prescrizioni  della medesima, salvo le conseguenti variazioni  di prezzo  in 
base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in  
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sacchi di peso  determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della 
capacità prescritta dalla direzione, che  l’appaltatore sarà in obbligo di provvedere e  mantenere 
a sue  spese  costantemente  su  tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  La calce 
spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinato, 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una  pasta omogenea consistente e bene 
unita. L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree  convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  I materiali  componenti le  
malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore  quantità di acqua  possibile, ma 
sufficiente, rimescolando continuamente. Nella  composizione di calcestruzzi con malte di calce 
comune od  idraulica, si formerà  prima l’impasto  della malta con le proporzioni prescritte, 
impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o 
pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per  risultare uniformemente  
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  Per i  conglomerati 
cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni 
contenute nelle vigenti norme. Gli impasti, sia  di malta  che di  conglomerato, dovranno essere  
preparati soltanto nella quantità necessaria, per lo impiego immediato, cioè dovranno essere 
preparati volta per volta e  per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui d’impasto che 
non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego  dovranno essere gettati a rifiuto, ad 
eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati  però nella sola 
stessa giornata del loro confezionamento. 

42. -Murature in genere 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione  degli spigoli, delle  
voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 
per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle  catene e delle  travi a  doppio 
T, le testate delle  travi in  legno ed  in ferro, le  pietre da  taglio e quanto altro  non venga messo 
in opera durante la formazione delle murature; per il  passaggio dei tubi  pluviali, dell’acqua 
potabile, canne di  stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, immondizie, ecc.; per le condutture 
elettriche di  campanelli, di telefoni e di illuminazione; per le imposte delle volte degli archi; per gli 
zoccoli, arpioni di  porte e finestre, zanche, soglie, ferriate,  davanzali, ecc. Quanto detto, in 
modo  che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La  costruzione delle 
murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il  perfetto collegamento sia 
con le murature  esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione 
di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura  procederà a  filari 
rettilinei, coi  piani di posa normali alle superfici viste o  come altrimenti venisse prescritto. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema 
costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante, i quali  la temperature  
si mantenga, per  molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per 
alcune ore della notte, le opere  in murature ordinaria  possono essere eseguite nelle ore  meno 
fredde del  giorno, purch‚, al  distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 
difendere le murature dal gelo notturno. Le facce delle murature in malta dovranno essere 
mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto 
dalla direzione dei lavori. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; 
quelle di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che 
tutte le canne, gole, ecc., nello  spessore dei muri, siano  lasciate aperte sopra  una faccia, 
temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in  questi casi, il tramezzo di chiusura si 
eseguirà posteriormente. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate  nelle 
murature sia  con gli addentellati d’uso sia col costruire  l’origine delle  volte e degli archi a 
sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. La direzione  stessa potrà 
ordinare  che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento 
armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla  luce dei vani, allo  spessore del  
muro e al sopraccarico. Quando  venga  ordinato, sui muri  delle  costruzioni, nel punto di 
passaggio  fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà… disteso uno strato formato 
come quello per pavimenti, esclusa  la ghiaietta, dell’altezza in ogni punto di almeno cm 2. La  
muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento. In tutti i fabbricati 
a più— piani dovranno eseguirsi ad ogni piano e su tutti i muri portanti cordoli di conglomerato  
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cementizio (art. 36, lett. r) di altezza con armatura longitudinale costituita da quattro  tondini di 
acciaio tipo Fe B 38K o Fe B 44 K, e da legature trasversali (staffe), a  norma delle  vigenti 
norme, per  assicurare  un perfetto  collegamento e l’uniforme  distribuzione dei carichi. Tale 
cordolo in  corrispondenza delle aperture sarà opportunamente rinforzato  con armature di ferro 
supplementari in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle canne, fori, ecc., 
sarà pure opportunamente rinforzato perché‚ presenti la stessa resistenza che nelle altre parti. In 
corrispondenza dei  solai con  putrelle queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al 
cordolo. 

43. -Murature di mattoni 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le 
connessure alternate in corsi  ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra 
un abbondante strato di malta e premuti sopra di  esso in modo  che la malta  refluisca all’ingiro e 
riempia tutte le connessure. La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di otto 
né‚ minore di mm 5. I giunti non  verranno rabboccati  durante  la costruzione per dare maggiore  
presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro. Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa 
muratura  dovranno essere  passate al  setaccio per  evitare che i giunti fra  i mattoni riescano 
superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene 
allineati e  dovranno essere  opportunamente  ammorsate con la parte interna. Se la muratura 
dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà  avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore  cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli  con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle  connessure orizzontali, alternando  con precisione  i giunti 
verticali. In questo  genere di paramento le connessure di faccia vista non  dovranno avere 
grossezza maggiore di 5 millimetri e previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere prolifate 
con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro senza 
sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e  le volte dovranno essere costruite in modo che i 
mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e le connessure dei 
giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di mm5 all’intradosso e mm 10 all’estradosso. 

44. -Murature di getto o calcestruzzi 
Il calcestruzzo  da impiegarsi  per qualsiasi  lavoro sarà messo in  opera confezionato e disposto 
a strati orizzontali  di altezza da cm 20 a 30, su  tutta l’estensione della parte di opera che si 
esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio 
che deve contenerlo e nella sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro 
cavi molto stretti  od a pozzo esso  dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a 
ribaltamento. Solo nel  caso di scavi molto larghi, la direzione dei lavori potrà consentire  che il 
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel  qual caso  prima del  conguagliamento  della 
battitura deve, per  ogni strato  di cm 30 d’altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato 
per rendere uniforme la miscela dei componenti. Quando il  calcestruzzo sia  da calare  
sott’acqua, si dovranno  impiegare tramoggie, casse  apribili  o quegli altri mezzi d’immersione 
che  la direzione dei lavori prescriverà, ed usare la  diligenza necessaria ad  impedire che, nel 
passare attraverso l’acqua, il calcestruzzo  si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. Finito 
che sia il getto, e spianata con ogni  diligenza la superficie  superiore, il calcestruzzo dovrà 
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la direzione dei lavori stimerà necessario. 

45. -Opere in cemento armato normale e precompresso 
Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale   e   precompresso l'Appaltatore  
dovrà  attenersi  strettamente a tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 
ed alle norme tecniche vigenti in esso previste all'art.  21  emanate con D.M. 27 luglio 1985 e 
relativa circolare M.LL.PP. 31 ottobre 1988, n. 27996. Per  le  opere in zona sismica l'Appaltatore 
dovrà attenersi alle prescrizioni di  cui  alla  legge  2 febbraio 1974, n. 64 ed alle norme tecniche 
vigenti in esso previste all'art. 3 emanate con D.M. 24 gennaio 1986 e relativa circolare M.LL.PP. 
19 luglio 1986, n. 27690. Tutte  le  opere  in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata 
saranno eseguite  in base ai calcoli di stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da  una  
relazione,  che  dovranno  essere  redatti  e firmati da un Ingegnere specialista,  e  che  
l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro  il  termine che gli verrà prescritto, 
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attenendosi agli schemi e disegni facenti  parte  del  progetto  ed  allegati  al contratto o alle 
norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. L'esame e la 
verifica da parte della Direzione lavori dei progetti delle varie strutture  in  cemento  armato non 
esonerano in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità  a  lui  derivanti  per  legge e per le 
precise pattuizioni del contratto,  restando  contrattualmente  stabilito che, malgrado i controlli di 
ogni  genere  eseguiti  dalla  Direzione   lavori   nell'esclusivo   interesse dell'Amministrazione,   
l'Appaltatore   stesso   rimane   unico   e   completo responsabile delle opere, sia per quanto ha 
rapporto con la loro progettazione e  calcolo,  che  per  la  qualità  dei  materiali  e  la  loro 
esecuzione; di conseguenza  egli  dovrà  rispondere  degli  inconvenienti  che   avessero   a 
verificarsi,  di  qualunque  natura,  importanza  e conseguenza essi potessero risultare. Avvenuto  
il  disarmo,  la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia  del  tipo  di cui 
all'art. 32 e precedente. L'applicazione si farà previa  pulitura  e  lavatura  della superficie delle 
gettate e la malta dovrà essere  ben conguagliata con cazzuola e frattazzo, con l'aggiunta di 
opportuno spolvero di cemento puro. Qualora  la  resistenza  caratteristica  dei  provini 
assoggettati a prove nei laboratori  fosse  inferiore  al  valore  di progetto, il Direttore dei lavori 
potrà,  a  suo  insindacabile  giudizio,  ordinare  la  sospensione  dei getti dell'opera  interessata  
e  procedere,  a cura e spese dell'Appaltatore, ad un controllo  teorico  e/o   sperimentale   della   
struttura   interessata   dal quantitativo  di  calcestruzzo  carente,  sulla base della resistenza 
ridotta, oppure  ad  una  verifica  della  resistenza  con  prove  complementari, o con  prelievo  di  
provini  per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri  strumenti  e  metodi  di  
gradimento  della  Direzione dei lavori. Tali controlli  formeranno oggetto di apposita relazione 
nella quale sia dimostrato che,  ferme  restando  le  ipotesi  di vincolo e di carico delle strutture, 
la resistenza  caratteristica‚  ancora  compatibile  con  le  sollecitazioni di progetto, secondo la 
destinazione d'uso dell'opera e in conformità delle leggi in vigore. Se  tale  relazione  sarà  
approvata  dal Direttore dei lavori il calcestruzzo verrà  contabilizzato  in  base  al  valore  della  
resistenza  caratteristica risultante. Qualora  tale  resistenza  non  risulti  compatibile  con le 
sollecitazioni di progetto,  l'Appaltatore  sarà  tenuto, a sua cura e spese, alla demolizione e 
rifacimento  dell'opera  oppure  all'adozione  di  quei  provvedimenti  che la Direzione dei lavori 
riterrà di approvare formalmente. Nessun  indennizzo  o  compenso sarà dovuto all'Appaltatore 
se il valore della resistenza  caratteristica  del  calcestruzzo  risulterà  maggiore  di  quanto 
previsto. Oltre  ai  controlli  relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore  dei  lavori  
potrà, a suo insindacabile giudizio e a complete spese dell'Appaltatore,  disporre  tutte  le  prove  
che  riterrà…  necessarie,  e in particolare le seguenti: 
a) prova del cono di cui all'App. E della UNI 7163-79; 
b) prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69; 
c) prova del contenuto d'aria di cui alla UNI 6395-72; 
d) prova del contenuto di acqua; 
e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 
f)  prova  di  resistenza  a compressione su campioni cilindrici prelevati con 
carotaggio da strutture giù stagionate; 
e) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
 

46. -Strutture in acciaio 
Le  strutture  di  acciaio  dovranno  rispondere alle norme del D.M. 27 luglio 1985. L'Appaltatore‚  
tenuto  a  presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista e la propria, prima della 
fornitura dei materiali e in tempo utile per l'esame e l'approvazione del Direttore dei lavori: il 
progetto esecutivo e la relazione tecnica completa dei calcoli di stabilità, con le verifiche anche 
per  la  fase di trasporto e messa in opera; il progetto esecutivo delle opere di  fondazione  e  
degli  apparecchi  di appoggio della struttura; il progetto delle  saldature, per il quale‚ fatto 
obbligo all'Appaltatore di avvalersi, a sua  cura  e  spese,  della  consulenza dell'Istituto Italiano 
della Saldatura,  oppure  del Registro Italiano Navale (R.I.N.A.), con la redazione di apposita 
relazione da allegare al progetto. a)  Elementi  strutturali  in  acciaio.  -  L'Appaltatore dovrà 
comunicare per iscritto  al  Direttore  dei   lavori,   prima   dell'approvvigionamento,   la 
provenienza  dei  materiali,  in  modo  tale  da consentire i controlli, anche nell'officina  di  
lavorazione,  secondo  quanto prescritto dal D.M. 27 luglio 1985,  dalle norme UNI e da altre 
norme eventualmente interessanti i materiali di progetto. Il  Direttore dei lavori si riserva il diritto 
di far eseguire un premontaggio in  officina  per  quelle  strutture  o  parti  di esse che riterrà 
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opportuno, procedendo  all'accettazione  provvisoria  dei materiali entro 10 giorni dalla 
comunicazione dell'Appaltatore di ultimazione dei vari elementi. Prima  del  collaudo  finale  
l'Appaltatore  dovrà  presentare  una  relazione dell'I.I.S.  (o  del  R.I.N.A.)  che  accerti  i controlli 
effettuati in corso d'opera sulle saldature e le relative modalità e strumentazioni. Durante  le  
varie  fasi,  dal  carico,  al  trasporto,   scarico,   deposito, sollevamento  e montaggio, si dovrà 
avere la massima cura affinché non vengano superati  i  valori di sollecitazione, sia generali, sia 
locali, indotti dalle varie  operazioni  rispetto  a  quelli  verificati  nel  progetto per ciascuna 
singola  fase,  ad  evitare  deformazioni che possano complicare le operazioni finali  di  messa  in  
opera.  Particolari  cautele saranno attuate ad evitare effetti  deformativi  dovuti  al  contatto  delle   
funi   e   apparecchi   di sollevamento.  Le  controfrecce da applicare alle strutture a travata 
andranno eseguite secondo le tolleranze di progetto. I  fori  che  risultino  disassati andranno 
alesati, e qualora il diametro del foro risulti superiore anche alla tolleranza di cui al D.M. 27 luglio 
1985, si avrà  cura  di impiegare un bullone di diametro superiore. Nei collegamenti in 
cui  l'attrito  contribuisce  alla   resistenza   di   calcolo   dell'elemento strutturale  si  prescrive  la  
sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima  dell'unione.  Nelle  unioni  bullonate  
l'Appaltatore   effettuerà   un controllo  di  serraggio  sul  10%  del  numero  dei bulloni alla 
presenza del Direttore dei lavori. 
b)  Verniciature.  - Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione  mediante 
un ciclo di verniciatura, previa spazzolatura meccanica o sabbiatura  di  tutte  le  superfici,  fino  
ad eliminazione di tutte le parti ossidate.  Un ciclo di verniciatura sarà costituito da un minimo di 
tre strati di prodotti vernicianti mono o bicomponenti indurenti per filmazione chimica e filmazione 
fisica.  

47. -Solai 
Le  coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a  seconda degli ordini della 
direzione lavori, con solai di uno dei tipi descritti in appresso. La direzione lavori ha la facoltà di 
prescrivere il sistema e tipo  di solaio di ogni ambiente e per ogni tipo di solaio essa  stabilirà  
anche il  sovraccarico  accidentale da considerare e l’appaltatore  dovrà senza  eccezioni 
eseguire le prescrizioni della direzione lavori. L’appaltatore  dovrà provvedere  ad assicurare 
solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro appendilumi nel  numero, forma e 
posizione  che, a sua  richiesta sarà precisato dalla direzione lavori.  
a)     Solai su travi e travicelli di legno - Le travi principali a quattro fili di legno avrannno le 
dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce ed al sovraccarico. I travicelli 
di cm 8 per 10 saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente  alla lunghezza  
delle tavelle che devono essere collocate su di essi. I vani su i travi, fra i travicelli, dovranno  
essere riempiti  di muratura, e sull’estradosso delle  tavelle deve  essere disteso  uno strato di 
calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaettino fino. 
b)     Solai su  travi di ferro a doppio T (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con 
elementi laterizi interposti - Questi solai saranno composti delle putrelle, dei copriferri, delle 
voltine  in mattoni (pieni o forati) o dei tavelloni o delle volterrane ed infine del riempimento. Le 
putrelle  saranno  delle  dimensioni fissate  volta per volta dalla direzione dei lavori e collocate  
alla distanza, tra asse  ed asse, che verrà  prescritta; in  ogni caso tale distanza non  sarà 
superiore ad 1 metro. Prima del loro colbo e forate  per l’applicazione  delle chiavi, dei tiranti e 
dei tondini di armatura delle piattabande. 
Le chiavi  saranno applicate  agli estremi  delle putrelle alternativamente (e ciò‚  una con le  
chiavi e la successiva senza), e i  tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 metri, a distanza 
con maggiore di m 2,50. Le voltine di mattoni  pieni o forati, saranno eseguite ad un a testa in 
malta comune od in foglio con malta di cemento a rapida presa, con una  freccia variabile fra 
cinque e dieci centimetri. Quando la freccia è superiore ai cm 5 dovranno intercalarsi fra i mattoni 
delle voltine delle grappe in ferro per meglio assicurare  l’aderenza della  malta di riempimento 
dell’intradosso. I tavelloni e le volterrane saranno  appoggiati alle travi con l’interposizione di 
copriferri. Le voltine di  mattoni, le volterrane  ed i tavelloni, saranno poi  rinfiancate sino  
all’altezza  dell’ala superiore della trave e dell’estradosso delle voltine e volterrane, se più alto,  
con scoria leggera  di fornace  o pietra  pomice, convenientemente crivellata e depurata da ogni 
materiale pesante, impastata con malta magra fino ad intasamento completo. Quando la faccia 
inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intaccata sarà opportuno applicarvi 
preventivamente una sbruffatura di malta cementizia  ad evitare eventuali distacchi dell’intonaco 
stesso. 
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c)      Solai in cemento armato - Per tali  solai si richiamano tutte le  norme e prescrizioni  per 
l’esecuzione delle opere in cemento armato, di cui all’art. 45. 
d)      Solai di tipo misto in cemento armato ed elementi laterizi  forati - Secondo le  norme e 
prescrizioni  vigenti all’atto dell’esecuzione. I  laterizi dei  solai  di tipo  misto in cemento  armato, 
quando abbiano  funzione statica, dovranno  rispondere  alle seguenti prescrizioni  nonché a 
quelle contenute nelle norme vigenti. In particolare devono: 
1° essere conformati in modo che le loro  parti resistenti a pressione vengano nella posa a 
collegarsi tra di loro cosϕ da  assicurare  una uniforme  trasmissione degli  sforzi  di pressione 
dall’uno all’altro elemento;  
2° ove sia  disposta una soletta  di calcestruzzo staticamente integrativa di quella  in laterizio, 
quest’ultima deve avere  forma e finitura  tali da assicurare la perfetta aderenza tra i due 
materiali, ai fini  della trasmissione degli sforzi di scorrimento; 
3° il carico di rottura a pressione semplice riferito alla sezione netta  delle pareti e delle 
costolature non deve risultare  inferiore a kg 350 per cmq e quello a trazione, dedotto con la 
prova di flessione, non minore di Kg 50 per cmq; 
4° qualsiasi superficie metallica deve risultare circondata da una massa di cemento che abbia in 
ogni direzione spessore non minore di un centimetro;  
5° per la  confezione a più‚ d’opera  di travi in laterizio armato, l’impasto di  malta di cemento  
deve essere  formato con non meno di 6 quintali di cemento per metro cubo di sabbia viva. 

48. -Intonaci 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo  aver rimossa  dai 
giunti delle murature, la malta  poco aderente, ripulita e  abbondantemente bagnata la superficie 
della parete stessa. Gli intonaci di qualunque  specie siano (lisci, a superficie  rustica, a bugne, 
per cornici, e quanto altro), non dovranno mai  presentare  peli, crepature,  irregolarità negli 
allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli  comunque difettosi  o che non presentassero la 
necessaria aderenza alle murature, dovranno  essere demoliti e rifatti dall’appaltatore a sue 
spese. La calce da  usarsi negli intonaci dovrà… essere estinta da almeno  tre mesi per evitare 
scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà… a carico dell’appaltatore il fare 
tutte le riparazioni occorrenti. Ad opera  finita l’intonaco  dovrà avere  uno spessore non inferiore 
ai mm 15. Gli spigoli  sporgenti o  rientranti verranno  eseguiti ad angolo  vivo oppure  con 
opportuno  arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito dar… la direzione dei lavori. 
Particolarmente per ciascuno tipo d’intonaco  si prescrive quanto appresso: 
a)     Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte  le  fasce verticali, sotto regolo di guida in 
numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, sarà 
gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato  sarà 
alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della  medesima malta  che si 
stenderà  con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, 
sicché‚ le pareti riescano per quanto possibile regolari.  
b)     Intonaco comune  o civile - Appena l’intonaco grezzo avrà  preso consistenza, si distenderà  
su di  esso  un terzo strato di  malta fina (art. 36, m), che  si conguaglierà con le fasce  di guida 
per  modo che l’intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a 
perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 
c)      Intonaco a stucco - Sull’intonaco  grezzo sarà sovraposto uno  strato alto almeno  mm 4 di 
malta per stucchi (art.36, n), che verrà spianata con piccolo  regolo e  governata con  la cazzuola  
così da  avere pareti  perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 
Ove lo stucco  debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla direzione 
dei lavori. 

49. -Pavimenti 
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire  eseguita in  modo che  la 
superficie  risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di 
volta in volta, saranno impartite dalla direzione dei lavori. I singoli elementi dovranno combaciare 
esattamente tra di loro, dovranno  risultare  perfettamente  fissati al sottostrato e non dovrà 
verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché‚ minima ineguaglianza. I 
pavimenti  si addentreranno  per mm 15 entro l’intonaco delle  pareti, che sarà tirato  
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga 
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prescritto  il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche 
l’intonaco per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere  consegnati diligentemente finiti, 
lavorati e senza macchie di sorta. Resta  comunque contrattualmente stabilito  che per un 
periodo di dieci giorni dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’appaltatore  avrà l’obbligo  di 
impedire  l’accesso di qualunque  persona nei locali; e  ciò anche per  i pavimenti costruiti da  
altre ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte  danneggiati per il 
passaggio abusivo di persone  e per altre cause, l’appaltatore dovrà a sua cura e spese 
ricostruire le parti danneggiate. L’appaltatore ha  l’obbligo  di presentare  alla direzione dei lavori  
i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la direzione dei lavori ha piena facoltà di 
provvedere il materiale di pavimentazione. L’appaltatore, se richiesto, ha  l’obbligo di  provvedere 
alla  posa in opera al prezzo indicato nell’elenco ed eseguire il sottofondo giusto le disposizioni 
che saranno impartite dalla direzione stessa.  
 a)  Sottofondi - Il piano destinato alla posa dei pavimenti di  qualsiasi tipo  essi siano, dovrà  
essere opportunamente spianato  mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa  
risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il 
sottofondo potrà  essere costituito, secondo gli ordini della  direzione lavori, da un  massetto  di 
calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di  cm 4 in via 
normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per 
almeno 10 giorni. Prima della  posa del  pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel 
sottofondo saranno riempite e stuccate con  un beverone di calce o cemento, e quindi vi si 
stenderà se  prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm 1,5 a 
2. nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la direzione lavori potrà 
rescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. Quando i pavimenti dovessero poggiare 
sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di 
conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un  piano ben costipato  e fortemente 
battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
b) Pavimenti in linoleum. Posa in opera - Speciale cura si  dovrà adottare  per la preparazione  
dei sotto fondi, che potranno  essere costituiti da impasto di cemento e sabbia, o di gesso e 
sabbia. La superficie  superiore del sottofondo  dovrà essere perfetta mente  piana e liscia  
togliendo gli eventuali difetti con stuccatura a gesso. L’applicazione  del linoleum dovrà essere  
fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui per ragioni di assoluta urgenza non si 
possa attendere il perfetto prosciugamento del  sottofondo, esso sarà protetto con vernice 
speciale detta antiumido. Quando il  linoleum debba essere  applicato sopra a vecchi pavimenti, 
si  dovranno anzitutto  fissare gli  elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si 
applicherà su di esso  uno strato di gesso dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il 
linoleum. Applicazione - L’applicazione  del linoleum, dovrà  essere fatta  da operai specializzati, 
con mastice  di resina o con altre colle speciali. Il linoleum  dovrà essere incollato su tutta la 
superficie e non  dovrà presentare  rigonfiamenti od  altri difetti  di sorta. La pulitura  dei 
pavimenti di  linoleum dovrà essere fatta con  segatura (esclusa quella di castagno), inumidita 
con acqua dolce  leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad 
ottenere la pulitura. Dovrà poi  il pavimento essere  asciugato passandovi sopra segatura  
asciutta e pulita, e quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. Tale  ultima 
applicazione  contribuirà a mantenere la plasticità e ad aumentare la impermeabilità del linoleum. 

50. -Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti  in materiale  di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, 
con il materiale prescelto dall’amministrazione  appaltante, e conformemente ai campioni che 
verranno volta a volta eseguiti, a richiesta della direzione dei lavori. Particolare cura dovrà porsi 
nella posizione in sito degli elementi, in  modo che  questi a  lavoro ultimato  risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. Pertanto, materiali porosi prima del loro impiego 
dovranno essere  immersi nell’acqua fino  a saturazione, e dopo avere abbondantemente  
innaffiato  l’intonaco  delle  pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati con 
malta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente. Gli elementi  del rivestimento 
dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con 
cemento  bianco o diversamente colorato, dovranno risultare a  lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di  raccordo ai 
pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, cornici, ecc. A lavoro  ultimato i  rivestimenti 
dovranno  essere convenientemente lavati e puliti. L’applicazione  del linoleum  alle pareti sarà 
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fatta nello stesso  modo che  per i  pavimenti, avendo, anche per questo caso, cura di assicurarsi 
che la parete sia bene asciutta. 

51. -Marmi e pietre naturali 
a) Marmi - Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione  che ‚ richiesta  
dall’opera stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo  contraria disposizione, i marmi 
dovranno  essere di norma lavorati in  tutte le  facce viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. I 
marmi colorati dovranno  presentare in tutti  i pezzi le precise tinte  e venature caratteristiche  
della specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con  la 
superficie vista  a spartito geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata. 
b) Pietra  da taglio - La  pietra da  taglio da  impiegare nelle  costruzioni dovrà presentare la 
forma e le dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno  
impartite dalla direzione all’atto della esecuzione, nei seguenti modi: 
a)     a grana grossa; b)     a grana ordinaria; c)     a grana mezza fina; d)     a grana fina. 
Per  pietra da taglio  a grana grossa, si intenderà quella lavorata  semplicemente con  la grossa  
punta senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né‚ dello scalpello per ricavarne 
gli spigoli netti. Verrà considerata  come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste 
saranno lavorate con la martellina a denti larghi. La pietra da taglio s’intenderà… lavorata a 
grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la martellina  a denti  
mezzani e, rispettivamente,  a denti finissimi. In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana 
grossa, le facce  esterne di ciascun  concio della pietra da taglio dovranno  avere gli spigoli  vivi 
e ben casellati per modo che le connessure  fra concio e concio non eccedano la larghezza di  
mm 5 per la  pietra  a grana ordinaria e  di mm 3 per le altre.   

52. -Opere da carpentieri 
Tutti i  legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, 
travature per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, 
secondo ogni buona regola d’arte e in conformità alle prescrizioni date dalla direzione dei lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette 
e precise in  modo da ottenere  un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non ‚  tollerato alcun  taglio in falso, né‚ zeppe o cunei, né‚ qualsiasi altro mezzo di guarnitura o 
ripieno. Qualora venga  ordinato dalla  direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno 
interposte delle lamine di piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato. Le diverse parti 
componenti un’opera in legname devono essere fra  loro collegate solidamente mediate caviglie, 
chiodi, squadre, staffe di ferri, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che 
saranno date. Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, espressamente vietato  
farne l’applicazione  senza  apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello. I legnami 
prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame e della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed 
accettati provvisoriamente dalla direzione dei lavori. Tutte le  parti dei legnami  che rimangono 
incassate nella muratura  devono, prima della  posa in opera, essere  convenientemente 
spalmate  di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente o posteriormente, 
isolate in modo da permettere  la permanenza di uno strato di aria possibilmente ricambiabile. 

53. -Infissi in legno - Norme generali 
Per la  esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l’appaltatore  dovrà servirsi di una ditta 
specialista e ben accettata alla direzione dei lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli  
accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i campioni  e le indicazioni  che darà  la 
direzione dei lavori. Il legname  dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo 
ciò, dello spessore richiesto, intendendo si che  le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono 
essere quelli  del lavoro ultimato, né‚ saranno tollerate eccezioni a tale riguardo. I  serramenti e 
gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da  fare 
scomparire  qualsiasi sbavatura. E’ proibito inoltre  assolutamente l’uso del mastice per coprire 
difetti naturali del legno o difetti di costruzione. Le  unioni dei  ritti con traversi saranno eseguite 
con le migliori regole dell’arte; i ritti saranno continui per tutta l’altezza  del serramento, ed i 
traversi collegati a dente  e mortisa, con  caviglie di  legno duro  e con biette, a norma delle 
indicazioni che darà la direzione dei lavori. I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno 
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attraversare dall’una all’altra parte i pezzi in cui verranno calettati, e le linguette avranno 
comunemente la  grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. Nei serramenti ed altri lavori a  
specchiatura, i pannelli saranno  uniti ai  telai ed  ai traversi  intermedi mediante scanalature nei  
telai e linguette nella  specchiatura, con sufficiente  riduzione dello spessore per non indebolire 
soverchiamente  il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve 
lasciarsi un giuoco per consentire i movimenti del legno della specchiatura. Nelle  fodere, dei 
serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno connesse, 
a richiesta  della direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure  a canale unite da 
apposita animella o linguetta di legno duro incollata a tutta lunghezza. Le  battute delle  porte 
senza  telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le imposte. Le 
unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno  fatte con viti; i chiodi  o le  punte 
di Parigi saranno  consentiti solo quando  sia espressamente  indicato dalla direzione dei lavori. 
Tutti  gli accessori, ferri  ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno 
essere, prima della loro applicazione,  accettati dalla  direzione  dei lavori. La loro applicazione  
ai vari manufatti dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna 
discontinuità, quando sia possibile, mediante bulloni a viti. Quando trattasi di serramenti da 
aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre assicurati appositi ganci,  
catenelle  od altro, che, mediante  opportuni occhielli  ai serramenti, ne  fissino la  posizione 
quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno 
essere consegnate due chiavi. A tutti  i serramenti ed  altre opere  in legno, prima del loro 
collocamento  in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta  vetrata, verrà applicata una 
prima mano di olio di lino  cotto accuratamente spalmato in modo che il legname ne resti  bene 
impregnato. Essi dovranno  conservare il loro colore naturale e, quando  la prima mano sarà  
bene essiccata, si procederà  alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e carta 
vetrata. Per i serramenti e le loro parti saranno osservate le prescrizioni  di cui al  seguente art. 
61, oltre alle norme che saranno impartite dalla direzione dei lavori all’atto pratico. Resta  inoltre 
stabilito che quando l’ordinazione riguarda la fornitura di  più serramenti, appena  avuti i 
particolari per la  costruzione di ciascun tipo, l’appaltatore dovrà allestire il  campione di ogni  tipo 
che dovrà essere approvato dalla direzione  dei lavori e verrà depositato presso di essa. Detti 
campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli  altri serramenti  saranno  stati 
presentati ed accettati. Ciascun  manufatto in legno o serramento prima dell’applicazione  della 
prima mano d’olio cotto dovrà… essere sottoposto all’esame ed all’accettazione provvisoria della 
direzione dei  lavori, la  quale  potrà rifiutare  tutti quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza 
tale accettazione. L’accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non ‚ definitiva se 
non dopo che siano stati posti in opera, e se malgrado ciò, i lavori  andassero poi soggetti a 
fenditure  e screpolature, incurvamenti  e dissesti  di qualsiasi specie, prima  che l’opera sia  
definitivamente  collaudata, l’Appaltatore  sarà obbligato  a rimediarvi, cambiando a sue spese i 
materiali e le opere difettose. 

54. -Tipo dei serramenti 
Come da Elenco descrittivo delle voci delle categorie di lavori e dai particolari costruttivi degli 
elaborati di progetto. 

55. -Opere in ferro 
Nei lavori  in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente  con maestria, regolarità  di forme  
e precisione di dimensioni, secondo i  disegni che  fornirà la direzione dei lavori, con  particolare 
attenzione nelle saldature e bolliture. I fori  saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, 
ribaditure, ecc. dovranno essere  perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno 
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d’imperfezione. 
Ogni pezzo ad opera completa in ferro dovrà essere fornita a più‚ d’opera colorita a minio. Per  
ogni opera in ferro, a  richiesta della direzione dei lavori, l’appaltatore  dovrà presentare il relativo 
modello, perla preventiva approvazione. L’appaltatore sarà  in ogni caso  obbligato  a controllare 
gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse  opere in ferro, essendo  egli 
responsabile degli inconvenienti  che potessero  verificarsi per l’omissione di tale controllo. In 
particolare si prescrive: 
a)  Inferriate,  cancellate,  cancelli, ecc. - Saranno  costruiti a perfetta regola d’arte, secondo i tipi 
che verranno  indicati  all’atto esecutivo. Essi  dovranno  presentare tutti i regoli ben dritti,  
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spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo 
dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto  di uno dovrà…  
esattamente  corrispondere al pieno  dell’altro senza  la minima ineguaglianza o discontinuità. Le 
inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 
fessura. In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà… essere diritto ed in parte  dovrà essere  munito di 
occhi, in  modo che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di 
orditura e saranno muniti di  forti grape ed arpioni, ben inchiodati ai regoli di telaio, in numero, 
dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno  essere richiesti  con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e  due i casi dovranno essere  simili al campione 
che potrà  richiedere o fornire  la stazione appaltante. Gli infissi  potranno avere parte fissa od 
apribile, anche a vasistas, come sarà  richiesto, le chiusure saranno eseguite a ricupero  ed asta 
rigida, con  corsa inversa  ed  avranno il fermo inferiore  e superiore. Il sistema  di chiusura  potrà 
essere a leva od  a manopola a  seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 
quattro maschiettature in numero  di due o  tre per ciascuna  partita dell’altezza non inferiore a 
cm 12, con ghiande terminali Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno 
risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le 
cerniere, se richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso .  

56. -Opere da vetraio 
Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell’elenco prezzi; per le latrine si 
adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno  impartite 
all’atto  della fornitura dalla direzione lavori. Per quanto  riguarda la posa  in opera le  lastre di 
vetro verranno  normalmente assicurate  negli appositi  incavi dei vari infissi  in legno con  adatte 
puntine e  mastice da vetraio (formato  con gesso e  olio di  lino cotto), spalmando prima uno 
strato  sottile di mastice  sui margini verso l’esterno del battente nel quale deve collocarsi la 
lastra. Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l’interno  col mastice ad orlo 
inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. Potrà  inoltre essere  richiesta 
la posa delle lastre entro intelaiature ad  incastro, nel qual caso le lastre, che verranno infilate 
dall’apposita fessura praticata nella traversa  superiore  dell’infisso, dovranno  essere  
accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. Sugli infissi in  ferro le 
lastre di vetro potranno essere montate  o con stucco ad orlo inclinato, come sopra accennato, o 
mediante  regoletti di  metallo o di legno fissati con viti; in ogni  caso si dovrà avere particolare 
cura nel formare  un finissimo  strato di stucco  su tutto  il perimetro della battuta  dell’infisso 
contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel  ristuccare accuratamente  dall’esterno tale strato 
con altro  stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l’interno dell’acqua 
piovana battente a forza  contro il vetro e farsì che il vetro riposi fra due strati  di stucco  (uno 
verso  l’esterno e l’altro verso l’interno).  Ogni  rottura di  vetri o  cristalli, avvenuta prima della 
presa in  consegna da parte  della direzione  lavori, sarà a carico dell’impresa. 

57. -Opere da stagnaio, in genere 
I manufatti in  latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in  rame, in piombo, in 
ottone, in allumini o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste,  nonché‚ 
lavorati  a regola  d’arte, con  la maggiore precisione. Detti lavori saranno dati in opera, salvo 
contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di ogni accessorio necessario  
al loro  perfetto funzionamento, come raccordi di  attacco, coperchi, viti  di spurgo  in ottone o 
bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno  inoltre 
verniciati con  una  mano di catrame  liquido, ovvero di  minio di piombo ed olio di lino cotto, od  
anche con due  mani di  vernice comune, a seconda delle disposizioni della direzione lavori. Le 
giunzioni  dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o  saldature, secondo quanto  
prescritto  dalla stessa  direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati 
per l’approvazione. L’impresa  ha l’obbligo  di presentare, a  richiesta della direzione  lavori, i 
progetti  delle varie opere, tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi 
calcoli, disegni e  relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno  richieste e di  ottenerne 
l’approvazione da parte della  direzione stessa  prima dell’inizio delle opere stesse. 
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58. -Tubazioni e canali di gronda 
a)  Tubazioni in genere - Le tubazioni  in genere, del tipo e dimensioni  prescritte, dovranno  
avere le caratteristiche di cui  all’art. 27 e seguire il minimo percorso compatibile con buon 
funzionamento di esse e con le necessità dell’estetica, dovranno  evitare, per quanto  possibile, 
gomiti, bruschi  risvolti, giunti e  cambiamenti di  sezione  ed essere collocate in  modo da non  
ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie  in corrispondenza  a giunti,  sifoni, ecc. 
Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento  delle materie, 
senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. Le condutture 
interrate all’esterno dell’edificio dovranno ricorrere ad  una profondità di  almeno m 1 sotto  il  
piano stradale; quelle  orizzontali nell’interno dell’edificio dovranno per  quanto possibile, 
mantenersi distaccate, sia dai muri che dal  fondo delle incassature, di  5 cm almeno (evitando di 
situarle  sotto i pavimenti e nei soffitti), ed infine quelle  verticali (colonne) anch’esse  lungo le 
pareti, dispondendole entro apposite incassature praticate nelle murature, di ampiezza  
sufficiente per  eseguire le giunzioni, ecc., e fissandole con adatti sostegni. Quando le  tubazioni 
siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno  essere sottoposte ad una 
pressione di prove eguale  da 1,5 a 2 volte  la pressione di esercizio, a seconda delle 
disposizioni della direzione dei lavori. Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a 
pelo libero dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a cura e spese 
dell’impresa, e nel  caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno 
essere  riparate o rese stagne a tutte spese di quest’ultima. Così pure  sarà a carico  
dell’impresa la  riparazione  di qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie  
tubazioni, pluviali, docce, ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del 
collaudo, compresa ogni opera di ripristino.  
 b)  Fissaggio delle tubazioni - Tutte le condutture non interrate dovranno  essere fissate e 
sostenute con convenienti staffe,  cravatte, mensole, grappe  o simili, in numero tale da garantire  
il loro perfetto  ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti  di norma in ferro o 
ghisa malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio  a vite, in 
modo da permettere la rapida rimozione del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a m 1. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della direzione lavori, e su 
baggioli isolati in muratura  di mattoni, o su  letto costituito da un massetto di calcestruzzo, di 
gretonato, pietrisco, ecc., che dovrà avere forma  tale da ricevere perfettamente la parte inferiore 
del tubo per almeno 60ø; in ogni caso detti sostegni dovranno avere dimensioni  tali da garantire 
il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabilita. Nel caso  in cui i tubi  poggino  su 
sostegni  isolati, il rinterro dovrà… essere curato in modo particolare. 
c)  Tubazioni in ghisa - Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa 
catramata e piombo colato e calafato. 
d)  Tubazioni in lamiera di ferro zincato - Saranno eseguite con lamiera di ferro zincato di  peso 
non inferiore a Kg. 4,5 al mq., con la unione ad aggraffatura lungo la generatrice e  giunzioni a 
libera  dilatazione (sovrapposizione di cm 5). 
e)  Tubazioni in ferro - Saranno del tipo saldato o trafilato (Mannesmann), a  seconda del tipo e 
importanza della conduttura, con  giunti a vite  e manicotto, rese stagne con guarnizioni di  
canapa e mastice  di manganese. I pezzi speciali dovranno  essere in ghisa malleabile di ottima 
fabbricazione. A richiesta  della direzione lavori le tubazioni  in ferro (elementi ordinari e pezzi 
speciali) dovranno essere provviste di zincatura; i tubi di ferro zincato non dovranno essere 
lavorati a  caldo per evitare  la volatilizzazione  dello zinco; in ogni caso la protezione dovrà 
essere ripristinata, sia pure con stagnatura, la dove essa sia venuta meno. 
f)  Tubazioni in grès - Le  giunzioni saranno  eseguite con corda di canapa  imbevuta di litargirio 
e compresa a mazzuolo; esse saranno poi stuccate con mastice di bitume o catrame. 
g) Canali di gronda - Potranno essere  in lamiera di ferro zincato o in ardesia artificiale, e 
dovranno essere poste in opera con  le esatte pendenze  che verranno prescritte dalla direzione 
dei lavori. Quelli in  lamiera zincata verranno sagomati in tondo od a gola con riccio esterno, 
ovvero a sezione quadra o rettangolare, secondo le prescrizioni della direzione lavori, e forniti in 
opera con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la  linea  di gronda, i  pezzi speciali  di  
imboccatura, ecc., e con  robuste cicogne in ferro per sostegno, modellati secondo quanto sarà 
disposto e murate o fissate all’armatura della copertura  a distanze  non maggiori di m 0,60. Le 
giunzioni dovranno  essere chiodate con  ribattini di rame e saldate con saldatura  a ottone  e 
perfetta tenuta; tutte le parti metalliche  dovranno essere verniciate con doppia mano di minio di 
piombo e olio di lino cotto. Le grondaie in  ardesia artificiale saranno poste in opera anch’esse su  
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apposite cicogne in ferro, verniciate come sopra, e assicurate  mediante legature in filo di ferro 
zincato; le giunzioni saranno  eseguite con  appositi coprigiunti chiodati e saldati con mastici 
speciali.  

59. -Opere da pittore - Norme generali 
Qualunque  tinteggiatura, coloritura  o verniciatura dovrà essere  preceduta da una conveniente 
ed accuratissima preparazione  delle  superfici, e  precisamente  da  raschiature, scrostature, 
stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici 
medesime. Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta 
vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e 
lisciate, previa imprimitura, con  modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del 
lavoro. Speciale  riguardo dovrà  aversi per le superfici da rivestire con  vernici. Per le  opere in 
legno, la stuccatura ed imprimitura  dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e 
rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. Per le  opere metalliche la  preparazione  delle 
superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti ossidate. Le tinteggiature, coloriture 
e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa 
parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a regola 
d’arte. La scelta dei colori ‚ dovuta al criterio insindacabile della direzione dei lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 
materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature 
dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, 
controllare il numero della passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora 
l’appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettua te, la 
decisione sarà a sfavore dell’appaltatore stesso. Comunque esso ha l’obbligo dopo 
l’applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi 
rilasciare dal personale della direzione una dichiarazione scritta. Prima d’iniziare le opere da 
pittore, l’impresa ha inoltre l‘obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno 
prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l’approvazione 
della direzione dei lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare 
spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.)., 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

60. -Norme sull'isolamento termico dell'edificio 
Nell'esecuzione   delle   opere   per   l'isolamento   termico   dell'edificio l'Appaltatore  é  tenuto  
al  rispetto delle norme di cui alla legge 30 aprile 1976,  n.  373  ed  al  relativo Regolamento di 
esecuzione di cui al D.P.R. 28 giugno  1977,  n.  1052,  nonché alla Legge N° 9 e N°10 del 
09/01/1991 e successive varianti e integrazioni,  e  alla  scrupolosa  osservanza  delle  
prescrizioni progettuali a tal fine predisposte. 

61. -Norme generali sugli impianti negli edifici civili o similari 
Nell'esecuzione  degli  impianti  relativi  agli  edifici   per   uso   civile  l'Appaltatore  ,  tenuto a 
rispettare le norme di cui alla legge 5 marzo 1990, n. 46, e al relativo regolamento di attuazione 
di cui all'art. 15. Le  opere impiantistiche saranno eseguite sulla base di un progetto redatto da 
parte di professionisti competenti iscritti al relativo albo professionale; al termine  dei  lavori   
l'Impresa   installatrice   é   tenuta   a   rilasciare all'Amministrazione  la dichiarazione di cui all'art. 
9 della legge 46/1990 di conformità degli impianti realizzati al progetto di cui sopra. L'Appaltatore  
é  tenuto  a  presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista  e  la  propria,  prima  
dell'approvvigionamento  dei materiali in cantiere,  ed  almeno 30 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, e in tempo utile per l'esame e l'approvazione del Direttore dei lavori: il progetto esecutivo e 
la  relazione  tecnica  completa  dei  calcoli  di  dimensionamento  dei  vari componenti, con le 
verifiche richieste dalle norme di legge e regolamentari in vigore,  nel  rispetto  delle  norme UNI 
generali e delle particolari norme di settore;  il  progetto  esecutivo  delle opere di appoggio dei 
componenti alle murature e alle strutture. Sono  pure  a  carico  dell'Appaltatore  gli  oneri  per  le  
approvazioni   e autorizzazioni,  sia  preventive che a lavori ultimati, che fossero necessarie per  
l'esecuzione  dei  lavori,  o  per l'esercizio degli impianti medesimi, o richiesti  dalla  particolare 
destinazione d'uso dei locali di cui al presente appalto. Negli articoli seguenti sono stabiliti i tipi di 
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impianto e le caratteristiche generali  e particolari che dovranno avere, nonché le modalità di 
accettazione dei materiali e componenti e le norme che verranno seguite per il collaudo.   

62. -Collocamento in opera - Norme generali 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il  
trasporto in piano  o in pendenza, che il sollevamento in alto  o la discesa  in basso, il tutto 
eseguito con qualsiasi  sussidio o mezzo  meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché‚ nel  
collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque  altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio,  adattamento, stuccature  
e riduzioni in pristino). L’appaltatore  ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera  
od apparecchio che gli venga ordinato dalla direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. Il 
collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele  del caso; il  materiale o 
manufatto  dovrà essere convenientemente  protetto, se necessario, anche dopo collocato, 
essendo l’appaltatore  unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 
arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione 
dei  lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si 
svolge sotto la sorveglianza o  assistenza del  personale  di altre ditte, fornitrici del materiale o 
del manufatto. 

63. -Collocamento di manufatti in legno 
I manufatti in  legno come infissi di  finestre, porte vetrate,  ecc., saranno  collocati  in  opera  
fissandoli  alle strutture di sostegno, mediante, a  seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti  
assicurate a tasselli  di legno  od a controtelai debitamente murati. Tanto durante le loro 
giacenza in cantiere, quanto durante il  loro  trasporto, sollevamento  e  collocamento in  sito, 
l’appaltatore  dovrà curare  che non  abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta  o vernice, ecc., con stuoie, coperture, 
paraspigoli di fortuna, ecc. Nel caso  di infissi  qualsiasi  muniti  di  controtelaio, l’appaltatore 
sarà… tenuto ad eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature  rustiche, a richiesta 
della direzione lavori. Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate  a 
calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con  piombo fuso e  battuto a  
mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc. Sarà  a carico dell’appaltatore  ogni opera 
accessoria occorrente per  permettere il libero e perfetto movimento dell’infisso posto  in opera 
(come scalpellamenti di piattabande, ecc.) ed ogni riparazione conseguente (ripristini, stuccature 
intorno ai telai, ecc.) come pure la verifica che gli infissi abbiano assunto l’esatta posizione 
richiesta, nonché‚ l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in 
seguito, sino al momento del collaudo. 

64. -Collocamento di manufatti in ferro 
I manufatti in  ferro, quali  infissi  di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli 
stessi accorgimenti  e cure, per quanto  applicabili, prescritti  all’articolo precedente per le opere 
in legno. Nel caso di infissi  di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’appaltatore  avrà… l’obbligo, 
a richiesta della direzione lavori, di eseguirne il collocamento  in opera anticipato, a murature 
rustiche. Il montaggio in  sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria  dovrà essere 
eseguito  da operai specialisti in numero  sufficiente affinché‚ il lavoro proceda con la dovuta 
celerità. Il montaggio  dovrà esser fatto  con la massima esattezza, ritoccando opportunamente  
quegli elementi che non fossero a perfetto  contatto reciproco  e tenendo  opportuno conto degli 
effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi  presente infine che i  materiali componenti le 
opere di  grossa carpenteria, ecc., debbono essere  tutti completamente recuperabili, senza 
guasti né‚ perdite. 

65. -Collocamento di manufatti in marmo e pietre 
Tanto nel caso in  cui la fornitura  dei manufatti gli sia affidata  direttamente, quanto nel caso in 
cui venga incaricato della  sola posa in opera, l’appaltatore dovrà avere la massima  cura  per 
evitare, durante le  varie operazioni  di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, 
rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a sue  
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spese alle opportune protezioni, con  materiale idoneo, di  spigoli, cornici, colonne, scalini,  
pavimenti, ecc. restando  egli  obbligato a riparare a sue spese  ogni danno  riscontrato, come a 
risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della direzione lavori, la riparazione non fosse 
possibile. Per ancorare  i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, 
in ferro zincato o stagnato, od anche  in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed  
agli sforzi cui  saranno assoggettati, e di gradimento della direzione lavori. Tali  ancoraggi 
saranno fissati saldamente ai marmi o pietre apposite  incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di  piombo fuso e  battuto a  mazzuolo, e murati nella murature di 
sostegno con malta cementizia. I vuoti  che risulteranno tra  i rivestimenti  in pietra o marmo e le  
retrostanti murature  dovranno essere diligentemente riempiti  con malta idraulica  fina o  
mezzana, sufficientemente  fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti  di 
alcuna entità, la stessa  malta sarà impiegata per  l’allettamento delle  lastre in piano per 
pavimenti, ecc. É vietato l’impiego di  agglomerato cementizio a rapida presa, tanto per  la posa 
che per il  fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure‚ è vietato l’impiego della malta cementizia 
per l’allettamento dei marmi. L’appaltatore dovrà  usare speciali cure  ed opportuni accorgimenti 
per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui  i pezzi risultino sospesi 
alle strutture  in genere ed a quelle  in cemento  armato in ispecie; in tal  caso si potrà  richiedere 
che  le  pietre o marmi  siano collocate in opera prima del getto, ed incorporati  con opportuni  
mezzi alla massa  della muratura  o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che 
saranno  all’uopo impartite  dalla direzione  lavori e  senza che l’appaltatore abbia diritto a 
pretendere compensi speciali. Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in  
sito nell’esatta posizione prestabilita da disegni o dalla  direzione dei lavori; le connessure ed i 
collegamenti  eseguiti a perfetto  combaciamento secondo le migliori regole dell’arte, dovranno 
essere stuccati con cemento bianco o  colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno 
appariscenti che sia possibile e si dovrà curare di togliere  ogni zeppa o cuneo di legno al 
termine della posa in opera. I piani superiori  delle pietre  o marmi posti all’esterno dovranno  
avere le  opportune  pendenze per  convogliare  le acque piovane, secondo le indicazioni  che 
darà la direzione lavori. Sarà in  ogni caso a carico dell’appaltatore, anche quando esso avesse  
l’incarico della sola posa in opera, il ridurre scalpellamenti  e  incamerazioni, in modo  da  
consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. -Collocamento di 
manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall’amministrazione appaltante 
Qualsiasi apparecchio, materiale  o manufatto fornito dall’amministrazione  appaltante sarà  
consegnato alle stazioni ferroviarie  o in magazzini, secondo le istruzioni che l’appaltatore  
riceverà  tempestivamente.  Pertanto  egli  dovrà provvedere al  suo trasporto in cantiere, 
immagazzinamento a seconda delle istruzioni  che riceverà, eseguendo le opere murarie di 
adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. Per il  collocamento in  opera dovranno  
seguirsi  inoltre tutte le  norme indicate per  ciascuna opera  nei precedenti articoli del presente 
capitolato, restando sempre l’appaltatore responsabile  della buona conservazione  del  
materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera.  

66. -Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel  modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purchè esso, a giudizio della direzione, 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’amministrazione. 
L’amministrazione si  riserva in  ogni modo  il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito  termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori  nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 
esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza  che 
l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. Gli operai forniti per 
le opere in economia dovranno essere idonei ai  lavori da eseguirsi  e provvisti dei necessari 
attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato  di servibilità e  
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a  carico 
dell’appaltatore  la manutenzione  degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 
modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in 
economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 

Parte III - IMPIANTI ELETTRICI 
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67. -Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 
Gli  impianti  e  i  componenti  devono  essere  realizzati  a  regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, della legge 5  marzo  1990,  n.  46,  e del D.P.R. 
6 dicembre 1991, n. 447 (regolamento di attuazione della legge n. 46/1990). Le  caratteristiche  
degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere  alle  norme  di  legge  e  
di  regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto ed in particolare essere conformi: 
- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco; 
-  alle  prescrizioni  e  indicazioni  dell'ENEL  o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;  
- alle prescrizioni e indicazioni della SIP; 
alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

68. -Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
Nei  disegni e negli atti posti a base dell'appalto, devono essere chiaramente precisati, 
dall'Amministrazione appaltante, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente,  affinché  le  Ditte  
concorrenti  ne  tengano  debito  conto  nella progettazione  degli  impianti  ai  fini  di  quanto  
disposto  dalle  vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI. 
 
 
Capo 3- VERIFICHE IN CORSO D’OPERA, VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E 

NORME PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI   
 

69. -Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti e altri oneri sugli 
impianti a carico dell’Appaltatore 

Gli  impianti  e  i componenti  devono essere  realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, della legge 5  marzo  1990,  n.  46,  e del D.P.R. 
6 dicembre 1991, n. 447 (regolamento di attuazione della legge n. 46/1990). Le  caratteristiche 
degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere  alle  norme  di  legge  e  
di  regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto ed in particolare essere conformi: 
• alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco; 
• alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;  
• alle prescrizioni e indicazioni della SIP; 
• alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
• norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
Nei  disegni e negli atti posti a base dell'appalto, sono chiaramente precisati, 
dall'Amministrazione appaltante, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente,  affinché  le  Ditte  
concorrenti  ne  tengano  debito  conto  nella progettazione  degli  impianti  ai  fini  di  quanto  
disposto  dalle  vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI. 
Nell'esecuzione  degli  impianti  relativi l'Appaltatore è  tenuto a rispettare le norme di cui alla 
legge 5 marzo 1990, N°46, e al relativo regolamento di attuazione di cui all'art. 15. Le  opere 
impiantistiche saranno eseguite sulla base del presente progetto esecutivo in ogni sua parte. 
L’Impresa   installatrice   é   tenuta   a verificare, per quanto di sua competenza gli impianti da 
realizzare, e a esprimere le osservazioni in merito prima dell’inizio dei lavori, in modo che la D.L. 
possa apportare, se necessario, adeguati interventi. Dopo l’ultimazione dei lavori l’Appaltatore 
deve rilasciare all'Amministrazione  la dichiarazione di cui all'art. 9 della legge 46/1990 di 
conformità degli impianti realizzati e/o la dichiarazione di rispondenza dei quadri elettrici, alla 
norma CEI 17-13 con i dovuti allegati di prova e i risultati delle verifiche previsti dalla stessa 
norma CEI. È altresì a carico dell’Appaltatore consegnare alla D.L. n.3 copie su carta degli 
schemi dei quadri elettrici e relative carpenterie e della planimetrie di distribuzione elettrica, 
aggiornate a quanto effettivamente realizzato in cantiere, n.3 copie dei manuali di manutenzione 
e uso delle apparecchiature elettriche e meccaniche installate, nonché effettuare le verifiche 
provvisorie  ed il collaudo degli impianti, come richiesto ai punti seguenti, e rilasciare alla D.L.n.3 
copie delle verifiche e del collaudo, firmati da un tecnico abilitato per il progetto e collaudo degli 
impianti elettrici. Le ditte  concorrenti  dovranno tener conto in fase dell’Offerta di detti oneri 
perché null’altro sarà loro dovuto per questi oneri. 
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70. -Prove dei materiali 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica 
o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 

71. -Accettazione 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

72. -Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire 
qualora non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato speciale e del progetto 
approvato. Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali 
impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute 
(posizioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto 
quello che può essere utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare 
verbale. 

73. -Verifica provvisoria e consegna degli impianti 
Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte dell'Amministrazione 
appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo 
definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell'Amministrazione appaltante 
dovrà essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 
Anche qualora l'Amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in 
consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio 
del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 
E' pure facoltà della ditta appaltatrice di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 
provvisoria degli impianti abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettatele vigenti norme di legge per la prevenzione degli 
infortuni e in particolare dovrà controllare: 
� lo stato di isolamento dei circuiti;  
� la continuità elettrica dei circuiti; 
� il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
� l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
� l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti a uso degli utenti a cui sono stati destinati. 
A ultimazione della verifica provvisoria, l'Amministrazione appaltante prenderà in consegna gli 
impianti con regolare verbale. 
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74. -Collaudo definitivo degli impianti 
Il collaudo definitivo deve iniziarsi entro il termine stabilito dal presente Capitolato speciale 
d'appalto e, in difetto, non oltre sei mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. Il 
collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel 
Capitolato speciale di appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'impianto stesso. A impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti 
verifiche di collaudo: 
rispondenza alle disposizioni di legge; 
rispondenza alle prescrizioni dei VV.FF.; 
rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) che siano osservate le norme tecniche generali di cui è detto agli articoli precedenti; 
b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, 
richiamate, inerenti lo specifico appalto, precisato dall'Amministrazione appaltante nella lettera di 
invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché non siano state concordate 
delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 
c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel presente 
progetto, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 
dell'appalto o di esecuzione dei lavori; 
d) che gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in 
sede di aggiudicazione dell'appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) ecc); 
e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, in base a quanto indicato 
nell'art. 5, siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi; 
f) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. 
Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale.  

74.1 IL COLLAUDO DEFINITIVO DOVRÀ PREVEDERE: 
Esame a vista 
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 
rispetto delle prescrizioni delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme 
particolari riferentesi all'impianto installato. Detto controllo deve accertare che il materiale 
elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto 
correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni 
visibili che possano compromettere la sicurezza. Tra i controlli a vista devono essere effettuati i 
controlli relativi a: protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori 
di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi e 
protezioni, collegamenti dei conduttori. 
Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 
Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione 
Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo adatto alle 
condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali 
in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 
contrassegni di identificazione, ove prescritti. 
Misura della resistenza di isolamento 
Si deve eseguire con l'impiego di un ohmetro la cui tensione continua sia circa 125 V nel caso di 
misura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 
tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di impianto di1a categoria. 
La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito 
di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori 
devono essere disinseriti; la misura è relativa a ogni circuito, intendendosi per tale la parte di 
impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
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I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 
500.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50V. 
Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il 
punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale e un altro nel secondo 
punto (i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle 
condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve 
procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 
Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 
Si deve controllare che: 
il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti sia adeguato alle 
condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 
conduttori protetti dagli stessi. 
Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 
Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 
messa a terra (norme CEI 64-8). 
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 547 va effettuata la denuncia 
degli stessi alle Unità sanitarie locali (USL) a mezzo dell'apposito modulo, fornendo gli elementi 
richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra. 
a) si deve eseguire la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un 
dispersore ausiliario e una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo 
voltamperometrico o con il metodo Loop-Tester nei sistemi TT. La sonda di tensione e il 
dispersore ausiliario vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; si 
possono ritenere ubicati in modo corretto quando sono sistemati a una distanza del suo contorno 
pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice 
dispersore a picchetto può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza va mantenuta 
tra la sonda di tensione e il dispersore ausiliario; b) deve essere controllato in base ai valori 
misurati il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti dei dispositivi di massima 
corrente o differenziale; c) quando occorre, sono da effettuare le misure delle tensioni di contatto 
e di passo. Queste sono di regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati; d) nei locali 
da bagno deve essere eseguita la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni egli apparecchi 
sanitari tra il collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione. Detto controllo è da 
eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari. 

75. -Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica 
provvisoria e per il collaudo definitivo degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di 
iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) siano 
conformi a quelle previste nel Capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle quali furono 
progettati ed eseguiti gli impianti. Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di 
alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del 
collaudo non fossero conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere 
rinviate a quando sia possibile disporre di corrente di alimentazione delle caratteristiche 
contrattualmente previste, purché ciò, non implichi dilazione della verifica provvisoria o del 
collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni.  Nel caso vi sia al riguardo impossibilità 
da parte dell'azienda elettrica distributrice o qualora l'Amministrazione appaltante non intenda 
disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con la corrente di 
alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione 
dei lavori, sia il collaudo definitivo, potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà 
tener conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle 
variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle 
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contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. b) Per le 
verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo 
definitivo, la ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione appaltante, a mettere a 
disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere 
per ciò accampare diritti a maggiori compensi. c) Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e 
le sorgenti di energia sono inclusi nelle forniture comprese nell'appalto, spetterà 
all'Amministrazione appaltante di provvedere a quelli di propria spettanza, qualora essa desideri 
che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo 
definitivo ne accertino la funzionalità. 

76. -Garanzia degli impianti 
Se non diversamente disposto nel Capitolato speciale d'appalto, la garanzia è fissata entro 12 
mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla ditta 
appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto 
presente quanto espresso negli articoli precedenti, tutti i guasti e le imperfezioni che si 
manifestano negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di 
montaggio. 
 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 
SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 43, comma 1) 

  
Lavori di: 

RISTRUTTURAZIONE PER 
L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI 
SICUREZZA, IGIENE E ABITABILITÀ 
NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE 
DELLA SCUOLA MEDIA, SCUOLA 
MATERNA VIA E.D’ARBOREA, 
SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA 

Categoria ex allegato A D.P.R. 
n. 34 del 2000 

 

Euro 
 

Incidenza %   

1 EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI Prevalente OG1 €.171200,00 
 

87,57% 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, legge 19 marzo 1990, n. 55, i lavori sopra descritti, appartenenti alla 
categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei 

requisiti necessari. 
     

2 IMPIANTI ELETTRICI Non 
subappaltabile OS30 €.24.300,00 12,43% 

Ai sensi di quanto previsto nel capitolato speciale, per l’esecuzione dei lavori sopra descritti, vige l’obbligo di 
esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46 del 1990 e al regolamento di 

attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 1991. 
     

3  Scorporabile e 
subappaltabile    

Ai sensi dell’articolo 4, del capitolato speciale, i lavori sopra descritti appartengono a categorie diverse dalla 
categoria prevalente, di importo NON superiore Euro 150.000. Possono essere eseguiti dall’appaltatore o 

da un’impresa mandante; oppure possono essere subappaltati anche per intero nel rispetto dei soli requisiti 
di cui all’articolo 28 del D.P.R. n. 34 del 2000. 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €.195.500,00 100%
 
 
 
 

 
TABELLA «B» 

 

 
PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 
 

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei 
lavori  

In Euro In % 

1 OPERE EDILI  E VARIE (OG1) €.171200,00 87,57% 
2  IMPIANTO ELETTRICO (OS30) €. 24.300,00 12,43% 
3       
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Parte 1 - TOTALE LAVORI A MISURA (articolo 27)  

 
€.195.500,00 

 
100% 

5 LAVORI VARI A CORPO     
 

Parte 2 - TOTALE LAVORO A CORPO (articolo 28)  
 

    

6    
 

Parte 3 - TOTALE LAVORI IN ECONOMIA  (articolo 29)  
 

  

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2 + 3)  
€.195.500,00 

 

1    
Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 27)    

3 COSTO DELLA SICUREZZA L.494/96     
Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO (articolo 28)  €.3.400,00 100,00% 

4    
Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA  (articolo 29)    

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3)  €.3.400,00  
 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 

 
€.198.900,00  

 

 

Fermo restando quanto prescritto dall’articolo 4 e quanto indicato in calce alla precedente tabella 
«A», i lavori indicati ai numeri 2 Parte1, sono impianti tecnologici per i quali vige l’obbligo di 
esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46 del 1990 e al relativo 
regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 1991; essi devono essere realizzati 
dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti requisiti; in caso contrario essi devono essere 
realizzati da un’impresa mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo 
verticale, ovvero, da un’impresa subappaltatrice, quando ammesso; in ogni caso l’esecutore deve 
essere in possesso dei requisiti necessari. 
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TABELLA «C» 

CARTELLO DI CANTIERE 
articolo 56 

 

Ente appaltante:     COMUNE DI SERRENTI  

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

      Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 
LAVORI  DI  

RISTRUTTURAZIONE PER L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA, IGIENE 
E ABITABILITÀ NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE DELLA SCUOLA MEDIA, 
SCUOLA MATERNA VIA E.D’ARBOREA, SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA 

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ___________ 
Progetto esecutivo:  

      Ing.Giovanni Musio          
Direzione dei lavori:  

   Ing.Giovanni Musio  
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti  

     Ing.Giovanni Musio 

  Coordinatore per la progettazione:      Ing.Giovanni Musio 
  Coordinatore per l’esecuzione:      Ing.Giovanni Musio 
 Durata stimata in uomini x giorni:       Notifica preliminare in data: 
  Responsabile unico dell’intervento: 

IMPORTO DEL PROGETTO:    €.296.143,98  

IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA:    €.198.900,00  

ONERI PER LA SICUREZZA:    €.    3.400,00  

IMPORTO DEL CONTRATTO:    €.  

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ % 
Impresa esecutrice: 

con sede 
Qualificata per i lavori dell_ categori_:___, classifica _______.000.000) 

 ___, classifica _______.000.000) 
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

per i lavori di Importo lavori subappaltati subappaltatori: 
      categoria descrizione  In Euro 

  

  Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero) 
 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

  

 
Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale -  telefono 
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TABELLA «D» 

 

 
ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 
 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera   €        63.889,40 32,68 % 
2)  Materiale   €      121.835,60 62,32 % 
3)  Trasporti (ql/Km)   €          6.842,50 3,50 % 
4)  Noleggi   €          2.932,50 1,50 % 
     
    €.      195.500,00 100 % 
  squadra tipo:   
 Operai specializzati  n. 1 
 Operai qualificati  n. 1 
 Manovali specializzati n. 2 
 

 
TABELLA «E» 

 

 
RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 
 

    Euro 
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)   €.195.500,00 
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza   €.3.400,00 
1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)   €.198.900,00 

2.a Ribasso offerto in percentuale    
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)    
3 Importo del contratto (2.b + 1.b)    
4 Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  
5 Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  
6 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 20%)  %  
7 Garanzia fideiussoria finale  (5 + 6)    
8 Garanzia fideiussoria finale ridotta  (50% di 7)    
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento    €. 30.000,00 

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni    
11 Importo assicurazione    
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